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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  24 marzo 2011 , n.  43 .

       Attuazione della direttiva 2008/110/CE che modifi ca la 
direttiva 2004/49/CE relativa alla sicurezza delle ferrovie 
comunitarie.     

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 4 giugno 2010, n. 96, recante disposizio-

ni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comuni-
taria per il 2009 e, in particolare, l’articolo 1, commi 1 e 
3, e l’allegato B; 

 Vista la direttiva 2004/49/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativa alla sicurezza 
delle ferrovie comunitarie; 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162, di 
recepimento delle direttive 2004/49/CE e 2004/51/CE, 
che istituiscono un quadro normativo comune per la sicu-
rezza delle ferrovie; 

 Vista la direttiva 2008/110/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, che modifi ca la 
direttiva 2004/49/CE relativa alla sicurezza delle ferrovie 
comunitarie; 

 Vista la direttiva 2008/57/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 17 giugno 2008 relativa all’interope-
rabilità del sistema ferroviario comunitario; 

 Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2010, n. 191, di 
recepimento della direttiva 2008/57/CE relativa all’inte-
roperabilità del sistema ferroviario comunitario; 

 Visto il decreto in data 29 ottobre 2010, con il qua-
le il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, in con-
siderazione dei ritardi nella realizzazione dei sistemi di 
attrezzaggio delle reti regionali interconnesse, ha dato 
disposizioni per garantire che l’accesso alle reti avven-
ga in presenza di livelli tecnologici omogenei fra le reti 
regionali e la rete nazionale e con regole di sicurezza 
armonizzate; 

 Considerata, inoltre, la necessità di apportare delle 
modifi che per incongruenze relative ad alcuni riferimenti 
contenuti nel testo del citato decreto legislativo n. 162 del 
2007; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 17 dicembre 2010; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 3 marzo 2011; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 

concerto con i Ministri degli affari esteri, della giustizia e 
dell’economia e delle fi nanze; 

 EMANA 

  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Finalità    

     1. Il presente decreto, al fi ne di migliorare e svilup-
pare la sicurezza delle ferrovie comunitarie, modifi ca 
ed integra la disciplina del decreto legislativo 10 agosto 
2007, n. 162, in attuazione della direttiva comunitaria 
2008/110/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 dicembre 2008.   

  Art. 2.
      Modifi che al decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162    

      1. Al decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162, sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 2, comma 4, dopo la lettera   c)    è ag-
giunta la seguente:  

 «c  -bis  ) alle ferrovie storiche, museali e turistiche che 
operano su una propria rete, comprese le offi cine di ma-
nutenzione, i veicoli e il personale che vi lavora.»; 

   b)   all’articolo 3, comma 1, dopo la lettera   f)    sono 
inserite le seguenti:  

 «f  -bis  ) detentore: il soggetto o l’entità che utilizza il 
veicolo come mezzo di trasporto ed è iscritto in quanto 
tale nel registro di immatricolazione nazionale (RIN) di 
cui all’articolo 33 del decreto legislativo 8 ottobre 2010, 
n. 191; può esserne il proprietario o avere il diritto di 
utilizzarlo; 

 f  -ter  ) soggetto responsabile della manutenzione: sog-
getto responsabile della manutenzione di un veicolo, re-
gistrato in quanto tale nel RIN; 

 f  -quater  ) veicolo: veicolo ferroviario atto a circolare 
con le proprie ruote sulla linea ferroviaria, con o senza 
trazione. Il veicolo si compone di uno o più sottosistemi 
strutturali e funzionali o di parti di tali sottosistemi;»; 

   c)    all’articolo 6, comma 2, sono apportate le seguen-
ti modifi cazioni:  

 1) la lettera   d)    è sostituita dalla seguente:  
 «  d)   autorizzare la messa in servizio dei sottosistemi di 

natura strutturale costitutivi del sistema ferroviario, a nor-
ma dell’articolo 14 del decreto legislativo 8 ottobre 2010, 
n. 191;»; 

 2) la lettera   e)    è sostituita dalla seguente:  
 «  e)   verifi care che l’applicazione delle disposizioni e 

prescrizioni tecniche relative al funzionamento ed alla 



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8715-4-2011

manutenzione dei sottosistemi costitutivi del sistema fer-
roviario avvenga conformemente ai pertinenti requisiti 
essenziali;»; 

 3) la lettera   f)    è sostituita dalla seguente:  
 «  f)   verifi care che i componenti di interoperabilità siano 

conformi ai requisiti essenziali a norma dell’articolo 10 
del decreto legislativo 8 ottobre 2010, n. 191;»; 

 4) la lettera   l)    è sostituita dalla seguente:  
 «  l)   assicurare che i veicoli siano debitamente immatri-

colati nel RIN e che nei registri dell’infrastruttura e dei 
veicoli le informazioni in materia di sicurezza siano com-
plete ed aggiornate;»; 

 5) dopo la lettera   r)    è aggiunta la seguente:  
 «r  -bis  ) disciplinare le modalità di circolazione di par-

ticolari categorie di veicoli che circolano sulla infrastrut-
tura ricadente nel campo di applicazione del presente de-
creto, compresi i veicoli storici.»; 

   d)    all’articolo 7 sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

 1) al comma 1, le parole: «L’Agenzia pubblica annual-
mente trasmette» sono sostituite dalle seguenti: «L’Agen-
zia pubblica annualmente e trasmette»; 

 2) al comma 2, le parole: «La relazione di cui al com-
ma 2» sono sostituite dalle seguenti: «La relazione di cui 
al comma 1» e dopo la lettera   d)   è aggiunta, in fi ne, la 
seguente: «d  -bis  ) le deroghe concesse a norma dell’arti-
colo 9  -bis  , comma 7.»; 

   e)   all’articolo 8, comma 2, le parole: «fabbricante 
fornitore di servizi di manutenzione,» sono sostituite dal-
le seguenti: «fabbricante, fornitore di servizi di manuten-
zione,» e le parole: «addetto alla manutenzione dei vago-
ni» sono sostituite dalla seguente: «detentore»; 

   f)    dopo l’articolo 9 è inserito il seguente:  
 «Art. 9  -bis      (Manutenzione dei veicoli). —    1. A ciascun 

veicolo prima della messa in servizio o dell’utilizzo sulla 
rete è assegnato un soggetto responsabile della manuten-
zione registrato nel RIN conformemente all’articolo 33 
del decreto legislativo 8 ottobre 2010, n. 191. 

 2. Il soggetto responsabile della manutenzione può 
essere, tra gli altri, un’impresa ferroviaria, un gestore 
dell’infrastruttura o un detentore. 

  3. Fatta salva la responsabilità delle imprese ferroviarie 
e dei gestori dell’infrastruttura per il funzionamento sicu-
ro della propria parte di sistema come prevista nell’artico-
lo 8, il soggetto responsabile della manutenzione assicura 
che i veicoli siano in grado di circolare in condizioni di 
sicurezza mediante un sistema di manutenzione ed effet-
tua direttamente la manutenzione o la affi da ad offi cine di 
manutenzione qualifi cate. A tal fi ne il soggetto responsa-
bile della manutenzione assicura che i veicoli siano man-
tenuti conformi:  

   a)   al piano di manutenzione di ciascun veicolo; 
   b)   ai requisiti in vigore, incluse le norme in materia 

di manutenzione e le disposizioni delle STI. 
 4. Per i carri merci ciascun soggetto responsabile del-

la manutenzione deve essere certifi cato da un organi-

smo riconosciuto dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti secondo le disposizioni di cui al comma 5. Il 
procedimento di riconoscimento è fondato su criteri di 
indipendenza, competenza e imparzialità. Laddove il 
soggetto responsabile della manutenzione sia un’impresa 
ferroviaria o un gestore dell’infrastruttura, alla richiesta 
di rilascio di nuovo certifi cato di sicurezza o di nuova au-
torizzazione di sicurezza o di aggiornamento degli stessi 
deve essere allegato il certifi cato di soggetto responsabile 
della manutenzione ottenuto nel rispetto dei requisiti di 
cui al comma 5. 

 5. Il sistema di certifi cazione dei soggetti responsabili 
della manutenzione dei carri merci deve essere confor-
me al regolamento adottato dalla Commissione europea 
sulla base della Raccomandazione dell’Agenzia ferro-
viaria europea (ERA) di cui all’articolo 1, paragrafo 8, 
della direttiva 2008/110/CE. I certifi cati rilasciati in base 
a tale sistema assicurano il rispetto dei requisiti di cui al 
comma 3. 

 6. I certifi cati rilasciati a norma del comma 5 sono va-
lidi in tutta la Comunità europea. 

  7. L’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie 
può decidere di adempiere all’obbligo di identifi care il 
soggetto responsabile della manutenzione e della sua cer-
tifi cazione mediante misure alternative, nei seguenti casi:  

   a)   veicoli registrati in un paese non appartenente alla 
Comunità europea e mantenuti a norma della legislazione 
di tale Paese; 

   b)   veicoli utilizzati su reti o linee il cui scartamen-
to sia differente da quello utilizzato sulla rete ferroviaria 
principale della Comunità europea e per il quale il sod-
disfacimento dei requisiti di cui al comma 3 è garantito 
da accordi internazionali con paesi non appartenenti alla 
Comunità europea e veicoli storici di cui all’articolo 6, 
comma 2, lettera r  -bis  ); 

   c)   veicoli di cui all’articolo 2, comma 4, attrezzature 
militari e trasporti speciali che necessitano di una autoriz-
zazione specifi ca dell’Agenzia nazionale per la sicurezza 
delle ferrovie prima di essere messi in servizio. In tale 
caso sono concesse deroghe per periodi non superiori ai 
cinque anni. 

  8. Le misure alternative di cui al comma 7 sono attuate 
mediante deroghe, identifi cate e motivate nella relazione 
annuale sulla sicurezza di cui all’articolo 7 del presente 
decreto, concesse dall’Agenzia nazionale per la sicurezza 
delle ferrovie:  

   a)   all’atto della registrazione dei veicoli a norma 
dell’articolo 33 del decreto legislativo 8 ottobre 2010, 
n. 191, per quanto riguarda l’identifi cazione del soggetto 
responsabile della manutenzione; 

   b)   per il rilascio dei certifi cati di sicurezza e autoriz-
zazioni a imprese ferroviarie e gestori della infrastruttura 
a norma degli articoli 14 e 15 del presente decreto, per 
quanto riguarda l’identifi cazione o la certifi cazione del 
soggetto responsabile della manutenzione.»; 
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   g)   all’articolo 13, comma 1, dopo le parole: «sia 
conforme alle norme di sicurezza nazionali» aggiungere 
le seguenti: «di cui all’articolo 12 ed all’allegato II»; 

   h)    all’articolo 14 sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

 1) il secondo periodo del comma 1 è sostituito dal se-
guente: «Scopo del certifi cato di sicurezza è fornire la 
prova che l’impresa ferroviaria ha elaborato un proprio 
sistema di gestione della sicurezza ed è pertanto in grado 
di soddisfare i requisiti delle STI, di altre pertinenti di-
sposizioni della normativa comunitaria e delle norme na-
zionali di sicurezza ai fi ni del controllo dei rischi e della 
prestazione di servizi di trasporto sulla rete in condizioni 
di sicurezza.»; 

 2) al comma 2, la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  
 «  b)   la certifi cazione che attesta l’accettazione delle 

misure adottate dall’impresa ferroviaria per soddisfare i 
requisiti specifi ci necessari per la prestazione, in condi-
zioni di sicurezza, dei suoi servizi sulla rete in questione. 
Detti requisiti possono riguardare l’applicazione delle 
STI e delle norme nazionali di sicurezza, ivi comprese le 
norme per il funzionamento della rete, l’accettazione dei 
certifi cati del personale e l’autorizzazione alla messa in 
servizio dei veicoli utilizzati dall’impresa ferroviaria. La 
certifi cazione è basata sulla documentazione trasmessa 
dall’impresa ferroviaria ai sensi dell’allegato IV.»; 

   i)   all’articolo 19, comma 3, sono aggiunte, in fi ne, 
le seguenti parole: «, tenendo conto dei principi e degli 
obiettivi degli articoli 20 e 21.»; 

   l)    il comma 4 dell’articolo 27 è sostituito dal 
seguente:  

 «4. Sulle reti regionali non isolate e su quelle isolate 
interessate da traffi co merci individuate dall’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, 
l’applicazione delle disposizioni di cui al presente decre-
to è attuata quando risultino completati sistemi di attrez-
zaggio idonei a rendere compatibili i livelli tecnologici 
delle medesime reti regionali a quelli della rete nazionale 
per permettere l’unifi cazione degli standard di sicurez-
za, dei regolamenti e delle procedure per il rilascio del 
certifi cato di sicurezza. Con successivi provvedimenti 
della direzione generale competente del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, sentite le regioni interessate, 
sono fi ssati i termini entro i quali le suddette reti regio-
nali devono completare i sistemi di attrezzaggio compa-
tibili a quelli della rete nazionale. Sulle reti regionali, per 
le quali non risultano completati gli adeguamenti tecno-
logici di cui sopra, possono continuare ad operare senza 
certifi cato di sicurezza le imprese ferroviarie controllate 
dal gestore dell’infrastruttura, o facenti parte della socie-
tà che gestisce l’infrastruttura; in tale caso il direttore di 
esercizio è responsabile di tutti gli obblighi di legge di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 
1980, n. 753.»; 

   m)   nell’allegato II il punto 17 è abrogato; 
   n)   nell’allegato III, al punto 2, lettera   c)  , le parole: 

«nelle norme nazionali di sicurezza di cui all’articolo 11 e 

all’allegato II;» sono sostituite dalle seguenti: «nelle nor-
me nazionali di sicurezza di cui all’articolo 12 e all’alle-
gato II;».   

  Art. 3.

      Sistema di certifi cazione del soggetto responsabile
della manutenzione di carri merci    

     1. Al fi ne di dare rapida attuazione al sistema di certi-
fi cazione dei soggetti responsabili della manutenzione di 
carri merci, con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze e con il Ministro dello sviluppo economico, 
da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto legislativo, sono dettate di-
sposizioni che tengano conto dell’accordo internazionale 
sottoscritto a Bruxelles il 14 maggio 2009. Tale decreto 
disciplina le modalità di riconoscimento degli Organismi 
di certifi cazione dei soggetti responsabili della manuten-
zione e la determinazione delle tariffe a carico dei pre-
detti Organismi per le attività di riconoscimento, rinnovo 
e vigilanza svolte dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, sulla base del costo effettivo delle prestazioni. 
Le tariffe sono aggiornate almeno ogni due anni. 

  2. Nelle more di entrata in vigore del regolamento 
adottato dalla Commissione europea sulla base della Rac-
comandazione dell’ERA di cui all’articolo 1, paragrafo 8, 
della direttiva 2008/110/CE, il decreto di cui al comma 1 
disciplina anche:  

   a)   i requisiti dell’Organismo di Certifi cazione; 
   b)   le modalità di certifi cazione del soggetto respon-

sabile della manutenzione; 
   c)   i requisiti del soggetto responsabile della 

manutenzione; 
   d)   i compiti del soggetto responsabile della 

manutenzione; 
   e)   le modalità del rilascio e del rinnovo del certifi ca-

to di soggetto responsabile della manutenzione nonché la 
relativa validità. 

 3. Nelle more dell’emanazione del decreto di cui al 
comma 1 la verifi ca della capacità di svolgere le funzio-
ni di responsabile della manutenzione, laddove lo stesso 
sia una impresa ferroviaria o un gestore della infrastrut-
tura, è effettuata dall’Agenzia nazionale per la sicurez-
za delle ferrovie, in base alle competenze previste dalla 
legislazione vigente, secondo le procedure di cui agli 
articoli 14 e 15 del decreto legislativo 10 agosto 2007, 
n. 162, e deve essere indicata sui certifi cati specifi cati in 
tali procedure.   

  Art. 4.

      Disposizioni fi nanziarie    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni del presente de-
creto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a cari-
co della fi nanza pubblica. 



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8715-4-2011

 2. Le Amministrazioni interessate provvedono 
all’adempimento dei compiti derivanti dal presente de-
creto con le risorse umane, strumentali e fi nanziarie di-
sponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo, a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 24 marzo 2011 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 MATTEOLI, Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti 

 FRATTINI, Ministro degli af-
fari esteri 

 ALFANO, Ministro della giu-
stizia 

 TREMONTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE) 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-

zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — L’art. 1, commi 1 e 3, e l’allegato B, della legge 4 giugno 2010, 
n. 96, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    25 giugno 2010, n. 146, S.O., 
così recitano:  

 «Art. 1    (Delega al Governo per l’attuazione di direttive comunita-
rie). —    1. Il Governo è delegato ad adottare, entro il termine di recepi-
mento indicato in ciascuna delle direttive elencate negli allegati A e B, 
i decreti legislativi recanti le norme occorrenti per dare attuazione alle 
medesime direttive. Per le direttive elencate negli allegati A e B, il cui 
termine di recepimento sia già scaduto ovvero scada nei tre mesi suc-
cessivi alla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo è 
delegato ad adottare i decreti legislativi di attuazione entro tre mesi dalla 
data di entrata in vigore della medesima legge. Per le direttive elencate 
negli allegati A e B, che non prevedono un termine di recepimento, il 
Governo è delegato ad adottare i decreti legislativi entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

 2. (  Omissis  ). 

 3. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle diret-
tive elencate nell’ allegato B, nonché, qualora sia previsto il ricorso a 
sanzioni penali, quelli relativi all’attuazione delle direttive elencate nell’ 
allegato A, sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti 
dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affi n-
ché su di essi sia espresso il parere dei competenti organi parlamentari. 
Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i decreti sono emana-
ti anche in mancanza del parere. Qualora il termine per l’espressione del 
parere parlamentare di cui al presente comma ovvero i diversi termini 
previsti dai commi 4 e 8 scadano nei trenta giorni che precedono la 
scadenza dei termini previsti dai commi 1 o 5 o successivamente, questi 
ultimi sono prorogati di novanta giorni.». 

 «Allegato B 

 2005/47/CE del Consiglio, del 18 luglio 2005, concernente l’accor-
do tra la Comunità delle ferrovie europee (CER) e la Federazione euro-
pea dei lavoratori dei trasporti (ETF) su taluni aspetti delle condizioni 
di lavoro dei lavoratori mobili che effettuano servizi di interoperabilità 
transfrontaliera nel settore ferroviario; 

 2007/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2007, relativa alla certifi cazione dei macchinisti addetti alla guida di 
locomotori e treni sul sistema ferroviario della Comunità; 

 2008/6/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 febbraio 
2008, che modifi ca la direttiva 97/67/CE per quanto riguarda il pieno 
completamento del mercato interno dei servizi postali comunitari; 

 2008/92/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ot-
tobre 2008, concernente una procedura comunitaria sulla trasparenza 
dei prezzi al consumatore fi nale industriale di gas e di energia elettrica 
(rifusione); 

 2008/95/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 
2008, sul ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri in mate-
ria di marchi d’impresa (Versione codifi cata); 

 2008/96/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 no-
vembre 2008, sulla gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali; 

 2008/99/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 no-
vembre 2008, sulla tutela penale dell’ambiente; 

 2008/101/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 no-
vembre 2008, che modifi ca la direttiva 2003/87/CE al fi ne di includere 
le attività di trasporto aereo nel sistema comunitario di scambio delle 
quote di emissioni dei gas a effetto serra; 

 2008/104/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 no-
vembre 2008, relativa al lavoro tramite agenzia interinale; 

 2008/105/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 di-
cembre 2008, relativa a standard di qualità ambientale nel settore della 
politica delle acque, recante modifi ca e successiva abrogazione delle 
direttive del Consiglio 82/176/CEE, 83/513/CEE, 84/156/CEE, 84/491/
CEE e 86/280/CEE, nonché modifi ca della direttiva 2000/60/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio; 

 2008/110/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 di-
cembre 2008, che modifi ca la direttiva 2004/49/CE relativa alla sicurez-
za delle ferrovie comunitarie; 

 2008/112/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 di-
cembre 2008, che modifi ca le direttive del Consiglio 76/768/CEE, 
88/378/CEE, 1999/13/CE e le direttive del Parlamento europeo e del 
Consiglio 2000/53/CE, 2002/96/CE e 2004/42/CE, allo scopo di ade-
guarle al regolamento (CE) n. 1272/2008 relativo alla classifi cazione, 
all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 2008/114/CE del Consiglio, dell’8 dicembre 2008, relativa all’in-
dividuazione e alla designazione delle infrastrutture critiche europee e 
alla valutazione della necessità di migliorarne la protezione; 

 2008/122/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 gen-
naio 2009, sulla tutela dei consumatori per quanto riguarda taluni aspetti 
dei contratti di multiproprietà, dei contratti relativi ai prodotti per le 
vacanze di lungo termine e dei contratti di rivendita e di scambio; 

 2009/4/CE della Commissione, del 23 gennaio 2009, sulle contro-
misure volte a prevenire e rilevare la manipolazione delle registrazioni 
dei tachigrafi , che modifi ca la direttiva 2006/22/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio sulle norme minime per l’applicazione dei rego-
lamenti (CEE) n. 3820/85 e (CEE) n. 3821/85 del Consiglio relativi a 
disposizioni in materia sociale nel settore dei trasporti su strada e che 
abroga la direttiva 88/599/CEE del Consiglio; 
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 2009/5/CE della Commissione, del 30 gennaio 2009, che modifi ca 
l’allegato III della direttiva 2006/22/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio sulle norme minime per l’applicazione dei regolamenti (CEE) 
n. 3820/85 e (CEE) n. 3821/85 del Consiglio relativi a disposizioni in 
materia sociale nel settore dei trasporti su strada; 

 2009/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 mar-
zo 2009, concernente i diritti aeroportuali; 

 2009/13/CE del Consiglio, del 16 febbraio 2009, recante attuazio-
ne dell’accordo concluso dall’Associazione armatori della Comunità 
europea (ECSA) e dalla Federazione europea dei lavoratori dei trasporti 
(ETF) sulla convenzione sul lavoro marittimo del 2006 e modifi ca della 
direttiva 1999/63/CE; 

 2009/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 mar-
zo 2009, recante modifi ca della direttiva 94/19/CE relativa ai sistemi 
di garanzia dei depositi per quanto riguarda il livello di copertura e il 
termine di rimborso; 

 2009/16/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, relativa al controllo da parte dello Stato di approdo (rifusione); 

 2009/17/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, recante modifi ca della direttiva 2002/59/CE relativa all’istitu-
zione di un sistema comunitario di monitoraggio del traffi co navale e 
d’informazione; 

 2009/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, che stabilisce i princìpi fondamentali in materia di inchieste sugli 
incidenti nel settore del trasporto marittimo e che modifi ca la direttiva 
1999/35/CE del Consiglio e la direttiva 2002/59/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio; 

 2009/21/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, relativa al rispetto degli obblighi dello Stato di bandiera; 

 2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, re-
cante modifi ca e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 
2003/30/CE; 

 2009/29/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, che modifi ca la direttiva 2003/87/CE al fi ne di perfezionare ed 
estendere il sistema comunitario per lo scambio di quote di emissione 
di gas a effetto serra; 

 2009/30/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, che modifi ca la direttiva 98/70/CE per quanto riguarda le speci-
fi che relative a benzina, combustibile diesel e gasolio nonché l’intro-
duzione di un meccanismo inteso a controllare e ridurre le emissioni di 
gas a effetto serra, modifi ca la direttiva 1999/32/CE del Consiglio per 
quanto concerne le specifi che relative al combustibile utilizzato dalle 
navi adibite alla navigazione interna e abroga la direttiva 93/12/CEE; 

 2009/31/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, relativa allo stoccaggio geologico di biossido di carbonio e recan-
te modifi ca della direttiva 85/337/CEE del Consiglio, delle direttive del 
Parlamento europeo e del Consiglio 2000/60/CE, 2001/80/CE, 2004/35/
CE, 2006/12/CE, 2008/1/CE e del regolamento (CE) n. 1013/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio; 

 2009/33/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, relativa alla promozione di veicoli puliti e a basso consumo ener-
getico nel trasporto su strada; 

 2009/44/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 maggio 
2009, che modifi ca la direttiva 98/26/CE concernente il carattere defi -
nitivo del regolamento nei sistemi di pagamento e nei sistemi di rego-
lamento titoli e la direttiva 2002/47/CE relativa ai contratti di garanzia 
fi nanziaria per quanto riguarda i sistemi connessi e i crediti; 

 2009/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 
2009, sulla sicurezza dei giocattoli; 

 2009/49/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 
2009, che modifi ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio 
per quanto riguarda taluni obblighi di comunicazione a carico delle so-
cietà di medie dimensioni e l’obbligo di redigere conti consolidati; 

 2009/53/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 
2009, che modifi ca le direttive 2001/82/CE e 2001/83/CE per quanto 
concerne le modifi che dei termini delle autorizzazioni all’immissione in 
commercio dei medicinali; 

 2009/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 
2009, sull’utilizzazione e la commercializzazione delle acque minerali 
naturali; 

 2009/69/CE del Consiglio, del 25 giugno 2009, che modifi ca la 
direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune d’imposta sul valore 
aggiunto in relazione all’evasione fi scale connessa all’importazione; 

 2009/71/EURATOM del Consiglio, del 25 giugno 2009, che isti-
tuisce un quadro comunitario per la sicurezza nucleare degli impianti 
nucleari; 

 2009/72/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 
2009, relativa a norme comuni per il mercato interno dell’energia elet-
trica e che abroga la direttiva 2003/54/CE; 

 2009/73/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 
2009, relativa a norme comuni per il mercato interno del gas naturale e 
che abroga la direttiva 2003/55/CE; 

 2009/81/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 
2009, relativa al coordinamento delle procedure per l’aggiudicazione di 
taluni appalti di lavori, di forniture e di servizi nei settori della difesa e 
della sicurezza da parte delle amministrazioni aggiudicatrici/degli enti 
aggiudicatori, e recante modifi ca delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/
CE; 

 2009/90/CE della Commissione, del 31 luglio 2009, che stabilisce, 
conformemente alla direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, specifi che tecniche per l’analisi chimica e il monitoraggio 
dello stato delle acque; 

 2009/101/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set-
tembre 2009, intesa a coordinare, per renderle equivalenti, le garanzie 
che sono richieste, negli Stati membri, alle società a mente dell’art. 48, 
secondo comma, del trattato per proteggere gli interessi dei soci e dei 
terzi; 

 2009/102/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set-
tembre 2009, in materia di diritto delle società, relativa alle società a 
responsabilità limitata con un unico socio (Versione codifi cata); 

 2009/107/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set-
tembre 2009, recante modifi ca della direttiva 98/8/CE, relativa all’im-
missione sul mercato dei biocidi, per quanto riguarda l’estensione di 
determinati periodi di tempo; 

 2009/111/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set-
tembre 2009, che modifi ca le direttive 2006/48/CE, 2006/49/CE e 
2007/64/CE per quanto riguarda gli enti creditizi collegati a organismi 
centrali, taluni elementi dei fondi propri, i grandi fi di, i meccanismi di 
vigilanza e la gestione delle crisi; 

 2009/119/CE del Consiglio, del 14 settembre 2009, che stabilisce 
l’obbligo per gli Stati membri di mantenere un livello minimo di scorte 
di petrolio greggio e/o di prodotti petroliferi; 

 2009/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ot-
tobre 2009, che modifi ca la direttiva 2005/35/CE relativa all’inquina-
mento provocato dalle navi e all’introduzione di sanzioni per violazioni; 

 2009/125/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ot-
tobre 2009, relativa all’istituzione di un quadro per l’elaborazione di 
specifi che per la progettazione ecocompatibile dei prodotti connessi 
all’energia (rifusione); 

 2009/131/CE della Commissione, del 16 ottobre 2009, che mo-
difi ca l’allegato VII della direttiva 2008/57/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio relativa all’interoperabilità del sistema ferroviario 
comunitario; 

 2009/138/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 no-
vembre 2009, in materia di accesso ed esercizio delle attività di assicu-
razione e di riassicurazione (solvibilità   II)   (rifusione); 

 2009/148/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 no-
vembre 2009, sulla protezione dei lavoratori contro i rischi connessi 
con un’esposizione all’amianto durante il lavoro (Versione codifi cata); 

 2009/149/CE della Commissione, del 27 novembre 2009, che mo-
difi ca la direttiva 2004/49/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda gli indicatori comuni di sicurezza e i metodi comuni 
di calcolo dei costi connessi agli incidenti; 

 2010/12/UE del Consiglio, del 16 febbraio 2010, recante modifi ca 
delle direttive 92/79/CEE, 92/80/CEE e 95/59/CE per quanto concerne 
la struttura e le aliquote delle accise che gravano sui tabacchi lavorati e 
della e della direttiva 2008/118/CE.». 

 — La direttiva 2004/49/CE è pubblicata nella G.U.U.E. 30 aprile 
2004, n. L 164. 

 — Il decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162, è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   8 ottobre 2007, n. 234, S.O. 



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8715-4-2011

 — La direttiva 2004/51/CE, è pubblicata nella G.U.U.E. 30 aprile 
2004, n. L 164. 

 — La direttiva 2008/110/CE è pubblicata nella G.U.U.E. 23 di-
cembre 2008, n. L 345. 

 — La direttiva 2008/57/CE è pubblicata nella G.U.U.E. 23 dicem-
bre 2008, n. L 345. 

 — Il decreto legislativo 8 ottobre 2010, n. 191, è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   19 novembre 2010, n. 271, S.O.   

  Note all’art. 1:
     — Per i riferimenti del decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162, 

si veda nelle note alle premesse. 
 — Per i riferimenti della direttiva 2008/110/CE, si veda nelle note 

alle premesse.   

  Note all’art. 2:
      — Si riporta il testo degli articoli 2, 3, 6, 7, 8, 13, 14, 1 e 27 del 

citato decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162, come modifi cati dal 
presente decreto:  

 «Art. 2    (Ambito di applicazione)   . — 1. Il presente decreto si ap-
plica all’intero sistema ferroviario italiano con l’esclusione di quanto 
previsto al comma 4 del presente articolo. 

 2. Il presente decreto riguarda i requisiti di sicurezza del sistema 
ferroviario, compresa la sicurezza della gestione dell’infrastruttura e 
della circolazione, e l’interazione fra le imprese ferroviarie e i gestori 
dell’infrastruttura. 

 3. Restano ferme le norme vigenti e le conseguenti competenze de-
gli Organi statali interessati per quanto riguarda le rispettive materie di 
competenza inerenti la sicurezza, con particolare riferimento ai compiti 
del Ministero dell’interno in materia di prevenzione incendi e soccorso 
tecnico urgente, ai compiti del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, ai compiti del Ministero delle infrastrutture in materia di norme 
tecniche costruttive delle opere civili, vigilanza e ispezioni su sede ed 
opere d’arte relative all’infrastruttura ferroviaria nella fase realizzativa 
della stessa. 

  4. Il presente decreto non si applica:  
   a)   alle metropolitane, tram e altri sistemi di trasporto leggero 

su rotaia; 
   b)   alle reti funzionalmente isolate dal resto del sistema ferrovia-

rio ed adibite unicamente a servizi passeggeri locali, urbani o suburbani, 
nonché alle imprese ferroviarie che operano esclusivamente su tali reti; 

   c)   all’infrastruttura ferroviaria privata utilizzata esclusivamente 
dal proprietario dell’infrastruttura per le sue operazioni di trasporto di 
merci. 

 c  -bis  ) alle ferrovie storiche, museali e turistiche che operano su 
una propria rete, comprese le offi cine di manutenzione, i veicoli e il 
personale che vi lavora.». 

 «Art. 3    (Defi nizioni)    . — 1. Ai soli fi ni dell’applicazione del presen-
te decreto si intende per:  

   a)   sistema ferroviario: l’insieme dei sottosistemi di natura strut-
turale e funzionale, quali defi niti nelle direttive 96/48/CE e 2001/16/CE 
e successive modifi cazioni nonché la gestione e l’esercizio del sistema 
nel suo complesso; 

   b)   gestore dell’infrastruttura: qualsiasi organismo o impresa in-
caricato in particolare della realizzazione, della manutenzione di una 
infrastruttura ferroviaria e della gestione dei sistemi di controllo e di 
sicurezza dell’infrastruttura e della circolazione ferroviaria. I compiti 
del gestore di una infrastruttura o di parte di essa possono essere asse-
gnati a diversi soggetti con i vincoli defi niti nelle norme comunitarie e 
nazionali vigenti; 

   c)   impresa ferroviaria: qualsiasi impresa titolare di una licenza 
ai sensi del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, e qualsiasi altra 
impresa pubblica o privata la cui attività consiste nella prestazione di 
servizi di trasporto di merci e/o di passeggeri per ferrovia e che garanti-
sce obbligatoriamente la trazione; sono comprese anche le imprese che 
forniscono la sola trazione; 

   d)   specifi che tecniche di interoperabilità (STI): le specifi che di 
cui è oggetto ciascun sottosistema o parte di un sottosistema, al fi ne di 
soddisfare i requisiti essenziali e garantire l’interoperabilità dei sistemi 
ferroviari transeuropei convenzionale e ad alta velocità, quali defi niti 
nelle direttive 96/48/CE e 2001/16/CE e successive modifi cazioni; 

   e)   obiettivi comuni di sicurezza (CST): i livelli minimi di sicu-
rezza che devono almeno essere raggiunti dalle diverse parti del sistema 
ferroviario (quali il sistema ferroviario convenzionale, il sistema fer-
roviario ad alta velocità, le gallerie ferroviarie lunghe o le linee adibi-
te unicamente al trasporto di merci) e dal sistema nel suo complesso, 
espressi in criteri di accettazione del rischio; 

   f)   metodi comuni di sicurezza (CSM): i metodi che devono esse-
re elaborati per descrivere come valutare i livelli di sicurezza, la realiz-
zazione degli obiettivi di sicurezza e la conformità con gli altri requisiti 
in materia di sicurezza; 

   f  -bis  ) detentore: il soggetto o l’entità che utilizza il veicolo come 
mezzo di trasporto ed è iscritto in quanto tale nel registro di imma-
tricolazione nazionale (RIN) di cui all’art. 33 del decreto legislativo 
8 ottobre 2010, n. 191; può esserne il proprietario o avere il diritto di 
utilizzarlo;   

   f  -ter  ) soggetto responsabile della manutenzione: soggetto re-
sponsabile della manutenzione di un veicolo, registrato in quanto tale 
nel RIN;   

   f  -quater  ) veicolo: veicolo ferroviario atto a circolare con le 
proprie ruote sulla linea ferroviaria, con o senza trazione. Il veicolo si 
compone di uno o più sottosistemi strutturali e funzionali o di parti di 
tali sottosistemi;   

   g)   Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie: l’organismo 
nazionale a cui sono assegnati i compiti di Autorità preposta alla sicu-
rezza per il sistema ferroviario italiano di cui al capo IV della direttiva 
2004/49/CE; 

   h)   Organismi notifi cati: gli organismi incaricati di valutare la 
conformità o l’idoneità all’impiego dei componenti di interoperabilità 
o di istituire la procedura di verifi ca CE dei sottosistemi, quali defi niti 
nelle direttive 96/48/CE e 2001/16/CE e successive modifi cazioni; 

   i)   Verifi catori indipendenti di sicurezza: gli organismi incaricati 
di valutare la conformità di un componente ai requisiti di omologazione 
relativi alla sicurezza ad esso applicabili e l’idoneità all’impiego dello 
stesso, e/o di istruire la procedura per l’omologazione; 

   l)   norme nazionali di sicurezza: tutte le norme e standard na-
zionali contenenti obblighi in materia di sicurezza ferroviaria, appli-
cabili ad uno o più gestori dell’infrastruttura ed a più di una impresa 
ferroviaria; 

   m)   sistema di gestione della sicurezza: l’organizzazione e i prov-
vedimenti messi in atto da un gestore dell’infrastruttura o da un’impresa 
ferroviaria per assicurare la gestione sicura delle operazioni; 

   n)   disposizioni di esercizio: disposizioni che regolamentano la 
sicurezza ferroviaria in applicazione delle norme nazionali di sicurezza 
riferite ad ogni singola rete infrastrutturale; 

   o)   componenti di interoperabilità: qualsiasi componente elemen-
tare, gruppo di componenti, sottoinsieme o insieme completo di mate-
riali incorporati o destinati ad essere incorporati in un sottosistema, da 
cui dipende direttamente o indirettamente (l’interoperabilità del sistema 
ferroviario convenzionale o ad alta velocità, quali defi niti nelle diretti-
ve 96/48/CE e 2001/16/CE e successive modifi cazioni. Il concetto di 
componente comprende i beni materiali e quelli immateriali, quali il 
software; 

   p)   prodotto generico: componente generico concepito e realizza-
to per soddisfare determinate specifi che tecniche e funzionali nell’am-
bito di una applicazione generica; 

   q)   applicazione generica: soluzione realizzativa concepita per 
soddisfare determinate specifi che tecniche e funzionali in conformità 
a norme e standard di sicurezza in vigore utilizzabile per applicazioni 
specifi che; 

   r)   applicazione specifi ca: soluzione realizzativa, ottenuta confi -
gurando una applicazione generica omologata, mirata ad una specifi ca 
esigenza; una applicazione specifi ca, può comprendere più applicazioni 
generiche opportunamente confi gurate; 

   s)   componente: qualsiasi componente elementare, gruppo di 
componenti elementari, sottoinsieme o insieme completo di materiali, 
non coperto o parzialmente coperto dalle specifi che tecniche di Inte-
roperabilità, incorporati o destinati ad essere incorporati in un sottosi-
stema. Il concetto di componente comprende i beni materiali e quelli 
immateriali, quali il software. 

   t)   omologazione: processo in base al quale si certifi ca che il pro-
totipo di componente è conforme ai requisiti di omologazione relativi 
alla sicurezza ad esso applicabili; 
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   u)   sottosistemi: il risultato della divisione del sistema ferroviario 
transeuropeo come indicato nelle direttive 96/48/CE e 2001/16/CE e suc-
cessive modifi cazioni; i sottosistemi sono di natura strutturale o funzionale; 

   v)   investigatore incaricato: una persona, appartenente o incarica-
ta dall’organismo investigativo, preposta all’organizzazione, allo svol-
gimento e al controllo di un’indagine; 

   z)   incidente: evento improvviso indesiderato e non intenziona-
le o specifi ca catena di siffatti eventi aventi conseguenze dannose; gli 
incidenti si dividono nelle seguenti categorie: collisioni, deragliamenti, 
incidenti ai passaggi a livello, incidenti a persone causati da materiale 
rotabile in movimento, incendi e altro; 

   aa)   incidente grave: qualsiasi collisione ferroviaria o deragliamen-
to di treni che causa la morte di almeno una persona o il ferimento grave di 
cinque o più persone o seri danni al materiale rotabile, all’infrastruttura o 
all’ambiente e qualsiasi altro incidente analogo avente un evidente impat-
to sulla regolamentazione della sicurezza ferroviaria o sulla gestione della 
stessa; seri danni: i danni il cui costo totale può essere stimato immediata-
mente dall’organismo investigativo in almeno 2 milioni di euro; 

   bb)   inconveniente: qualsiasi evento diverso da un incidente o da 
un incidente grave, associato alla circolazione dei treni e avente un’inci-
denza, anche potenziale, sulla sicurezza dell’esercizio; 

   cc)   indagine: una procedura fi nalizzata alla prevenzione di in-
cidenti ed inconvenienti che comprende la raccolta e l’analisi di infor-
mazioni, la formulazione di conclusioni, tra cui la determinazione delle 
cause e, se del caso, la formulazione di raccomandazioni in materia di 
sicurezza; 

   dd)   cause: ogni azione, omissione, evento o condizione o una 
combinazione di questi elementi, il cui risultato sia un incidente o un 
inconveniente; 

   ee)   Agenzia ferroviaria europea (ERA): Agenzia comunitaria 
per la sicurezza e l’interoperabilità ferroviarie; 

   ff)   Ente appaltante: ogni soggetto, responsabile della realizza-
zione di un sottosistema, tenuto al rilascio della dichiarazione di veri-
fi ca CE di cui all’allegato V delle direttive 96/48/CE e 2001/16/CE e 
successive modifi cazioni previo espletamento della relativa procedura 
effettuata dall’organismo notifi cato al quale la stessa è stata aggiudicata 
o, comunque, affi data dal predetto soggetto, ai sensi dell’art. 13 delle 
direttive 96/48/CE e 2001/16/CE.». 

 «Art. 6    (Compiti dell’Agenzia)   . — 1. L’Agenzia è preposta alla 
sicurezza del sistema ferroviario nazionale. In tale ambito, l’Agenzia 
svolge i compiti e le funzioni previste dalla direttiva 2004/49/CE con 
poteri di regolamentazione tecnica di settore e detta, in conformità con 
le disposizioni comunitarie e con quelle assunte dall’Agenzia europea 
per la sicurezza delle ferrovie di cui al regolamento CE/881/2004 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004, i principi ed i 
criteri necessari per la sicurezza della circolazione ferroviaria. 

  2. L’Agenzia è incaricata di svolgere i seguenti compiti:  
   a)   defi nire il quadro normativo in materia di sicurezza, propo-

nendone il necessario riordino, ed emanare anche su proposta dei Ge-
stori delle infrastrutture e delle Imprese ferroviarie, le norme tecniche e 
gli standard di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione; 

   b)   controllare, promuovere e, se del caso imporre, le disposizioni 
e l’emanazione delle prescrizioni di esercizio da parte dei Gestori delle 
Infrastrutture e delle Imprese ferroviarie, in coerenza con il quadro nor-
mativo nazionale di cui alla lettera   a)  ; 

   c)   stabilire i principi e le procedure e la ripartizione delle com-
petenze degli operatori ferroviari in ordine all’emanazione delle dispo-
sizioni di cui alla lettera   b)  ; 

     d)   autorizzare la messa in servizio dei sottosistemi di natura 
strutturale costitutivi del sistema ferroviario, a norma dell’art. 14 del 
decreto legislativo 8 ottobre 2010, n. 191;   

     e)   verifi care che l’applicazione delle disposizioni e prescrizioni 
tecniche relative al funzionamento ed alla manutenzione dei sottosiste-
mi costitutivi del sistema ferroviario avvenga conformemente ai perti-
nenti requisiti essenziali;   

     f)   verifi care che i componenti di interoperabilità siano conformi 
ai requisiti essenziali a norma dell’art. 10 del decreto legislativo 8 ot-
tobre 2010, n. 191;   

   g)   autorizzare la messa in servizio di materiale rotabile e degli 
altri sottosistemi di natura strutturale nuovi o sostanzialmente modifi ca-
ti, non ancora oggetto di una STI o parzialmente coperti dalle STI sulla 
base delle dichiarazioni di verifi ca CE e dei certifi cati di omologazione; 

   h)   emettere il certifi cato di omologazione di un prodotto generico, 
di un’applicazione generica o di un componente dopo aver verifi cato le 
attività effettuate dal Verifi catore Indipendente di Sicurezza prescelto dal 
fabbricante o dal suo mandatario stabilito nella Comunità, dall’ente appal-
tante, dall’impresa ferroviaria o dal gestore dell’infrastruttura interessato; 

   i)   rilasciare, rinnovare, modifi care e revocare i pertinenti ele-
menti che compongono i certifi cati di sicurezza e le autorizzazioni di 
sicurezza rilasciati a norma degli articoli 14 e 15 e controllare che ne 
siano soddisfatti le condizioni e i requisiti e che i gestori dell’infrastrut-
tura e le imprese ferroviarie operino conformemente ai requisiti del di-
ritto comunitario o nazionale; 

     l)   assicurare che i veicoli siano debitamente immatricolati nel 
RIN e che nei registri dell’infrastruttura e dei veicoli le informazioni in 
materia di sicurezza siano complete ed aggiornate;   

   m)   istituire e aggiornare il registro di immatricolazione naziona-
le del materiale rotabile autorizzato ad essere messo in servizio; 

   n)   compiere attività di studio, ricerca, approfondimento in ma-
teria di sicurezza del trasporto ferroviario, anche recependo indicazioni 
emergenti dalle indagini e dalle procedure svolte dall’organismo inve-
stigativo sugli incidenti e gli inconvenienti ferroviari per il migliora-
mento della sicurezza; svolgere attività di consultazione in materia di 
sicurezza ferroviaria a favore di pubbliche amministrazioni e attività 
propositiva anche nei confronti del Parlamento in vista della approva-
zione di norme di legge atte a garantire livelli più elevati di sicurezza 
delle ferrovie; 

   o)   formulare proposte e osservazioni relative a problemi della 
sicurezza ferroviaria ad ogni soggetto od autorità competenti; 

   p)   impartire ai gestori delle infrastrutture ed alle imprese ferro-
viarie direttive, raccomandazioni in materia di sicurezza, nonché in or-
dine agli accorgimenti e procedure necessarie ed utili al perseguimento 
della sicurezza ferroviaria; 

   q)   collaborare, nel rispetto delle rispettive funzioni, con l’Agen-
zia ferroviaria europea per lo sviluppo di obiettivi comuni di sicurezza e 
di metodi comuni di sicurezza per consentire una progressiva armoniz-
zazione delle norme nazionali, coordinandosi con tale Agenzia in vista 
dell’adozione delle misure di armonizzazione e monitoraggio dell’evo-
luzione della sicurezza ferroviaria europea; 

   r)   qualifi care i Verifi catori indipendenti di sicurezza per i pro-
cessi di omologazione. 

 r  -bis  ) disciplinare le modalità di circolazione di particolari cate-
gorie di veicoli che circolano sulla infrastruttura ricadente nel campo di 
applicazione del presente decreto, compresi i veicoli storici. 

 3. Le attività di cui al comma 2 non possono essere trasferite o 
appaltate ad alcun gestore dell’infrastruttura, impresa ferroviaria o Ente 
appaltante. 

 4. Per lo svolgimento dei propri compiti l’Agenzia può chiedere 
in qualsiasi momento l’assistenza tecnica di Gestori delle infrastrutture 
e Imprese ferroviarie o altri organismi qualifi cati. Gli eventuali costi 
derivanti rientrano nelle spese di funzionamento dell’Agenzia di cui 
all’art. 26. 

 5. L’Agenzia collabora con le istituzioni pubbliche preposte alla 
regolazione economica del settore.». 

 «Art. 7    (Relazioni annuali)   . — 1.    L’Agenzia pubblica annualmente 
e trasmette    entro il 30 settembre al Ministero dei trasporti, al Ministero 
delle infrastrutture ed alla Agenzia ferroviaria europea la relazione sulle 
attività svolte nell’anno precedente. 

 2.    La relazione di cui al comma 1     contiene informazioni circa:  
   a)   l’evoluzione della sicurezza ferroviaria compresa una sintesi 

dei CSI defi niti nell’allegato I; 
   b)   le modifi che sostanziali apportate alle norme nazionali in ma-

teria di sicurezza ferroviaria; 
   c)   l’evoluzione della certifi cazione di sicurezza e dell’autorizza-

zione di sicurezza; 
   d)   i risultati e l’esperienza acquisita nella supervisione dell’atti-

vità dei Gestori dell’infrastruttura e delle Imprese ferroviarie. 
   d  -bis  ) le deroghe concesse a norma dell’art. 9  -bis  , comma 7.   

 3. Il Ministero dei trasporti valuta l’evoluzione dello stato del rag-
giungimento degli obiettivi comuni di sicurezza e defi nisce se necessario, 
di concerto con il Ministero delle infrastrutture ed il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, tenendo conto delle indicazioni dell’Agenzia, gli 
investimenti necessari al raggiungimento degli obiettivi. 
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 4. Il Ministro dei trasporti entro il 30 ottobre di ogni anno, trasmet-
te al Presidente del Consiglio dei Ministri ed al Parlamento il rapporto 
informativo sull’attività svolta dall’Agenzia, relativamente al periodo 
1° gennaio-31 dicembre dell’anno precedente.». 

 «Art. 8    (Gestori delle Infrastrutture, Imprese ferroviarie, fabbri-
canti ed enti appaltanti)   . — 1. Ciascun gestore dell’infrastruttura e cia-
scuna impresa ferroviaria è responsabile della propria parte di sistema e 
del relativo funzionamento sicuro, compresa la fornitura di materiale e 
l’appalto di servizi nei confronti di utenti, clienti, lavoratori interessati 
e terzi. 

 2. Resta impregiudicata la responsabilità di ciascun    fabbricante, 
fornitore di servizi di manutenzione, detentore   , fornitore di servizi o 
ente appaltante, di assicurare che il materiale rotabile, gli impianti, gli 
accessori e i materiali nonché i servizi forniti siano conformi ai requisiti 
richiesti e alle condizioni di impiego specifi cate, affi nché possano esse-
re utilizzati dall’impresa ferroviaria e dal gestore delle infrastrutture in 
modo sicuro. 

 3. I Gestori dell’infrastruttura e le imprese ferroviarie propongono 
all’Agenzia, motivatamente, modifi che al quadro normativo nazionale 
di sicurezza. 

 4. I Gestori dell’infrastruttura e le imprese ferroviarie emettono le 
prescrizioni e, se del caso, le disposizioni; di esercizio necessarie ai fi ni 
delle lettere   a)   e   b)   del comma 2 dell’art. 6. 

 5. Il fabbricante o il suo mandatario, stabilito nella comunità, il 
Gestore dell’infrastruttura e l’impresa ferroviaria, si avvalgono, per 
l’omologazione di un prodotto generico, di un’applicazione generica o 
di un componente, dei Valutatori indipendenti di sicurezza riconosciuti 
dall’Agenzia. 

 6. I fabbricanti o il loro mandatario, stabilito nella Comunità, e gli 
enti appaltanti emettono la dichiarazione CE di conformità ed idoneità 
all’impiego dei componenti di interoperabilità e la dichiarazione di ve-
rifi ca CE dei sottosistemi di interoperabilità sulla base della valutazione 
e dell’attestato di conformità, rilasciato da parte di uno o più organismi 
notifi cati, emesso secondo le procedure stabilite nelle direttive 96/48/
CE e 2001/16/CE e successive modifi cazioni. 

 7. I gestori dell’infrastruttura e/o le imprese ferroviarie seguono 
dalla fase di concezione tutte le attività e provvedono all’accettazione 
ed alla messa in servizio delle applicazioni specifi che. 

 8. Il gestore di un’infrastruttura ferroviaria apre al pubblico eser-
cizio linee ferroviarie nuove o rinnovate, o con i sottosistemi di natura 
strutturale nuovi o modifi cati dopo aver acquisito le certifi cazioni, le 
omologazioni e le autorizzazioni nonché tutti permessi necessari ai sen-
si delle vigenti normative.». 

 «Art. 13    (Sistemi di gestione della sicurezza)   . — 1. I gestori dell’in-
frastruttura e le imprese ferroviarie elaborano i propri sistemi di gestio-
ne della sicurezza al fi ne di garantire che il sistema ferroviario possa 
attuare almeno i CST, sia conforme alle norme di sicurezza nazionali, 
   di cui all’art. 12 ed all’allegato II    nonché ai requisiti di sicurezza con-
tenuti nelle STI e che siano applicati gli elementi pertinenti dei CSM. 

 2. Il sistema di gestione della sicurezza defi nito in dettaglio in al-
legato III, tenendo conto delle dimensioni e della tipologia di attività 
svolta, garantisce il controllo di tutti i rischi connessi all’attività dei 
gestori dell’infrastruttura o delle imprese ferroviarie, compresa la ma-
nutenzione, i servizi, la fornitura del materiale e il ricorso ad imprese 
appaltatrici. Fatte salve le vigenti norme in materia di responsabilità, il 
sistema di gestione della sicurezza tiene parimenti conto, ove appropria-
to e ragionevole, dei rischi generati dalle attività di terzi. 

 3. Il sistema di gestione della sicurezza di ogni gestore dell’infra-
struttura tiene conto degli effetti delle attività svolte sulla rete dalle varie 
imprese ferroviarie e provvede affi nché tutte le imprese ferroviarie pos-
sano operare nel rispetto delle STI e delle norme nazionali di sicurezza e 
delle condizioni stabilite dai rispettivi certifi cati di sicurezza. Tale siste-
ma, inoltre, è concepito in modo tale da garantire il coordinamento delle 
procedure di emergenza del gestore dell’infrastruttura con quelle di tutte 
le imprese ferroviarie che operano sulla sua infrastruttura. 

  4. Ogni anno, anteriormente al 30 giugno, tutti i gestori dell’infra-
struttura e le imprese ferroviarie trasmettono all’Agenzia una relazione 
annuale sulla sicurezza relativa all’anno precedente. La relazione con-
tiene almeno:  

   a)   i dati relativi alle modalità di conseguimento degli obiettivi di 
sicurezza interni e i risultati dei piani di sicurezza; 

   b)   l’elaborazione degli indicatori nazionali di sicurezza e dei 
CSI di cui all’allegato I relativi al soggetto che trasmette la relazione; 

   c)   i risultati degli audit di sicurezza interni; 
   d)   le osservazioni in merito alle carenze ed al malfunzionamento 

delle operazioni ferroviarie e della gestione dell’infrastruttura che pos-
sano rivestire un interesse per l’Agenzia. L’Agenzia, qualora lo ritenga 
necessario, può richiedere ulteriori elementi riguardanti i contenuti della 
relazione e ulteriori argomenti.». 

 “Art. 14    (Certifi cati di sicurezza)   . — 1. Per avere accesso all’in-
frastruttura ferroviaria, un’impresa ferroviaria deve essere titolare di un 
certifi cato di sicurezza che può valere per l’intera rete ferroviaria o sol-
tanto per una parte delimitata.    Scopo del certifi cato di sicurezza è fornire 
la prova che l’impresa ferroviaria ha elaborato un proprio sistema di 
gestione della sicurezza ed è pertanto in grado di soddisfare i requisiti 
delle STI, di altre pertinenti disposizioni della normativa comunitaria e 
delle norme nazionali di sicurezza ai fi ni del controllo dei rischi e della 
prestazione di servizi di trasporto sulla rete in condizioni di sicurezza.  

  2. Il certifi cato di sicurezza comprende:  
   a)   la certifi cazione che attesta l’accettazione del sistema di ge-

stione della sicurezza dell’impresa ferroviaria, di cui all’art. 13 e all’al-
legato III; 

   b)   la certifi cazione che attesta l’accettazione delle misure adot-
tate dall’impresa ferroviaria per soddisfare i requisiti specifi ci neces-
sari per la prestazione, in condizioni di sicurezza, dei suoi servizi sulla 
rete in questione. Detti requisiti possono riguardare l’applicazione delle 
STI e delle norme nazionali di sicurezza, ivi comprese le norme per il 
funzionamento della rete, l’accettazione dei certifi cati del personale e 
l’autorizzazione alla messa in servizio dei veicoli utilizzati dall’impresa 
ferroviaria. La certifi cazione è basata sulla documentazione trasmessa 
dall’impresa ferroviaria ai sensi dell’allegato IV. 

 3. L’Agenzia rilascia la certifi cazione di cui al comma 2, su richie-
sta del rappresentante legale, all’impresa ferroviaria che inizia in Italia 
la propria attività specifi cando il tipo e la portata delle attività ferrovia-
rie in oggetto. La certifi cazione di cui al comma 2, lettera   a)  , è valida 
in tutto il territorio della Comunità per le attività di trasporto ferroviario 
equivalenti. 

 4. L’Agenzia rilascia, all’impresa ferroviaria già in possesso di un 
certifi cato di sicurezza rilasciato da una Autorità di sicurezza di un altro 
Stato membro della Comunità europea e che intende effettuare servizi 
supplementari di trasporto ferroviario, la certifi cazione aggiuntiva ne-
cessaria a norma del comma 2, lettera   b)  , relativa alla rete italiana o 
parte della rete italiana sulla quale intende effettuare il servizio. 

 5. Il certifi cato di sicurezza scade ogni cinque anni ed è rinnovato 
a richiesta dell’impresa. 

 6. Il certifi cato di sicurezza è aggiornato parzialmente o integral-
mente ogniqualvolta il tipo o la portata delle attività cambia in modo 
sostanziale. Il titolare del certifi cato di sicurezza informa senza indu-
gio L’Agenzia in merito ad ogni modifi ca rilevante delle condizioni 
che hanno consentito il rilascio della parte pertinente del certifi cato. Il 
titolare notifi ca inoltre all’Agenzia l’assunzione di nuove categorie di 
personale o l’acquisizione di nuove tipologie di materiale rotabile. 

 7. L’Agenzia può prescrivere la revisione della parte pertinente del 
certifi cato di sicurezza in seguito a modifi che sostanziali del quadro nor-
mativo sulla sicurezza. 

 8. Se ritiene che il titolare del certifi cato di sicurezza non soddisfi  
più le condizioni per la certifi cazione che è stata rilasciata, l’Agenzia 
revoca la parte   a)   e   b)   del certifi cato, motivando la propria decisione. 
Parimenti l’Agenzia revoca il certifi cato di sicurezza se risulta che il 
titolare del certifi cato stesso non ne ha fatto l’uso previsto durante l’an-
no successivo al rilascio dello stesso. Della revoca della certifi cazione 
nazionale aggiuntiva o del certifi cato di sicurezza, l’Agenzia informa 
l’Autorità preposta alla sicurezza dello Stato membro che ha rilasciato 
la parte   a)   del certifi cato. 

 9. L’Agenzia notifi ca all’ERA entro un mese il rilascio, il rinnovo, 
la modifi ca o la revoca dei certifi cati di sicurezza di cui al comma 2, let-
tera   a)  . La notifi ca riporta la denominazione e la sede dell’impresa fer-
roviaria, la data di rilascio, l’ambito di applicazione e la validità del cer-
tifi cato di sicurezza e, in caso di revoca, la motivazione della decisione. 

 10. Per il rilascio del certifi cato di sicurezza l’Agenzia applica di-
ritti commisurati ai costi sostenuti per l’istruttoria, per le verifi che, per i 
controlli e per le procedure di certifi cazione. 
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 11. I certifi cati di sicurezza già rilasciati alla data di entrata in vigo-
re del presente decreto, ai sensi dell’articolo 10 del decreto legislativo 
8 luglio 2003, n. 188, restano validi sino al rilascio da parte dell’Agen-
zia del certifi cato di cui al presente articolo da richiedersi a cura del 
rappresentante legale dell’impresa ferroviaria entro tre mesi, fatta salva 
l’applicabilità dei commi 8 e 9.». 

 «Art. 19    (Obbligo di indagine)   . — 1. L’Organismo investigativo, a 
seguito di incidenti gravi, svolge indagini al fi ne di fornire eventuali rac-
comandazioni fi nalizzate al miglioramento della sicurezza ferroviaria e 
alla prevenzione di incidenti. 

  2. Oltre che sugli incidenti gravi, l’Organismo investigativo può 
indagare sugli incidenti e sugli inconvenienti che, in condizioni diverse, 
avrebbero potuto determinare incidenti gravi, tra cui guasti tecnici ai 
sottosistemi di natura strutturale o ai componenti dei sistemi ferroviari. 
Spetta all’Organismo investigativo decidere se indagare o meno in me-
rito ad un siffatto incidente o inconveniente. Nella decisione esso tiene 
conto dei seguenti elementi:  

   a)   la gravità dell’incidente o inconveniente; 
   b)   se esso fa parte di una serie di incidenti o inconvenienti perti-

nenti al sistema nel suo complesso; 
   c)   l’impatto dell’evento sulla sicurezza ferroviaria e le richieste 

dei gestori dell’infrastruttura, delle imprese ferroviarie, dell’Agenzia. 
 3. La portata delle indagini e le relative procedure sono stabilite 

dall’Organismo investigativo in funzione degli insegnamenti che esso 
intende trarre dall’incidente o dall’inconveniente ai fi ni del migliora-
mento della sicurezza   , tenendo conto dei principi e degli obiettivi degli 
articoli 20 e 21.  

 4. L’inchiesta non mira in alcun caso a stabilire colpe o 
responsabilità. 

 5. L’Agenzia, il gestore dell’infrastruttura ferroviaria nazionale, i 
soggetti gestori delle altre infrastrutture ferroviarie, le imprese ferro-
viarie e che operano in ambito ferroviario, hanno l’obbligo di segnalare 
immediatamente, con il mezzo di comunicazione più rapido, tutti gli in-
cidenti ed inconvenienti che si verifi cano nel sistema ferroviario. Nelle 
ventiquattro ore successive provvedono a dar seguito alla segnalazione 
con un sommario rapporto descrittivo dell’incidente o inconveniente. 

 6. Se del caso l’Organismo investigativo apre tempestivamente 
l’indagine nominando entro ventiquattro ore dal ricevimento della se-
gnalazione gli investigatori preposti all’indagine medesima.». 

 «Art. 27    (Disposizioni transitorie e fi nali)   . — 1. Entro tre anni 
dall’entrata in vigore del presente decreto l’Agenzia elabora, attraver-
so il riordino dell’attuale, un nuovo quadro normativo che tenga conto 
dell’ambito di applicazione del presente decreto, dell’evoluzione della 
normativa, del progresso tecnico e scientifi co e preveda l’adeguamento 
e l’armonizzazione della struttura normativa nazionale con quella co-
munitaria, nonché l’assegnazione dei compiti e delle competenze e la 
ripartizione delle responsabilità fra i soggetti interessati. 

 2. Il Ministro delle infrastrutture, sentito il Ministro dei trasporti, 
provvede ad adeguare l’atto di concessione per la gestione dell’infra-
struttura nazionale, al fi ne di renderlo coerente con le disposizioni del 
presente decreto. 

 3. Al fi ne di garantire la continuità nel presidio della sicurezza fer-
roviaria e nello svolgimento dei compiti in materia di sicurezza della 
circolazione ferroviaria, nelle more dell’assunzione da parte dell’Agen-
zia delle competenze in materia di sicurezza di cui al presente decreto, 
come disciplinata dall’art. 4, resta fermo il vigente quadro normativo in 
materia, sia per quanto concerne i compiti del Ministero dei trasporti che 
quelli del gestore dell’infrastruttura R.F.I. S.p.A. 

  4. Sulle reti regionali non isolate e su quelle isolate interessate da 
traffi co merci individuate dall’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 
8 luglio 2003, n. 188, l’applicazione delle disposizioni di cui al pre-
sente decreto è attuata quando risultino completati sistemi di attrezza-
ggio idonei a rendere compatibili i livelli tecnologici delle medesime 
reti regionali a quelli della rete nazionale per permettere l’unifi cazione 
degli standard di sicurezza, dei regolamenti e delle procedure per il 
rilascio del certifi cato di sicurezza. Con successivi provvedimenti della 
Direzione generale competente del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti sentite le regioni interessate, sono fi ssati i termini entro i quali 
le suddette reti regionali devono completare i sistemi di attrezzaggio 
compatibili a quelli della rete nazionale. Sulle reti regionali, per le qua-
li non risultano completati gli adeguamenti tecnologici di cui sopra, 
possono continuare ad operare senza certifi cato di sicurezza le imprese 
ferroviarie controllate dal gestore dell’infrastruttura, o facenti parte 

della società che gestisce l’infrastruttura; in tale caso il direttore di 
esercizio è responsabile di tutti gli obblighi di legge di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 735.  

 5. Dall’attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica.». 

  — Il testo degli allegati II e III, del citato decreto legislativo 10 ago-
sto 2007, n. 162, come modifi cati dal presente decreto, così recita:  

 «Allegato II 

 NOTIFICA DELLE NORME NAZIONALI DI SICUREZZA 

  Le norme nazionali di sicurezza da notifi care alla Commissione, 
secondo la procedura dell’art. 12, comprendono:  

 15. Norme relative agli obiettivi ed ai metodi di sicurezza in 
vigore in Italia; 

 16. Norme relative ai requisiti dei sistemi di gestione e di certifi -
cazione della sicurezza delle imprese ferroviarie; 

 17.    (Abrogato)   . 
 18. Norme comuni di esercizio della rete ferroviaria non ancora 

oggetto di una STI, comprese le norme relative ai sistemi di segnala-
mento e di gestione del traffi co; 

 19. Norme che fi ssano i requisiti relativi a norme di esercizio 
interne supplementari (norme dell’impresa) che devono essere stabilite 
dai gestori dell’infrastruttura e dalle imprese ferroviarie; 

 20. Norme relative ai requisiti del personale addetto a compiti di 
sicurezza essenziali, tra cui criteri di selezione, idoneità sotto il profi lo 
medico e formazione e certifi cazione, purché ancora non oggetto di una 
STI; 

 21. Norme relative alle indagini su incidenti ed inconvenienti.». 

 «Allegato III 

 SISTEMI DI GESTIONE DELLA SICUREZZA 

 1. Requisiti del sistema di gestione della sicurezza. 
 Il sistema di gestione della sicurezza deve essere documentato in 

tutte le sue parti pertinenti e descrivere in particolare la ripartizione 
delle responsabilità in seno all’organizzazione del gestore dell’infra-
struttura o dell’impresa ferroviaria. Occorre indicare come la direzione 
garantisca un controllo a tutti i livelli, come sia garantita la partecipa-
zione a tutti i livelli del personale e dei rispettivi rappresentanti e in che 
modo sia garantito il miglioramento costante del sistema di gestione 
della sicurezza. 

 2. Elementi essenziali del sistema di gestione della sicurezza. 
  Gli elementi essenziali del sistema di gestione della sicurezza sono 

i seguenti:  
   a)   una politica di sicurezza approvata dal direttore generale 

dell’organismo e comunicata a tutto il personale; 
   b)   obiettivi dell’organismo di tipo qualitativo e quantitativo per 

il mantenimento ed il miglioramento della sicurezza nonché piani e pro-
cedure per conseguire tali obiettivi; 

   c)    procedure atte a soddisfare gli standard tecnici ed operativi in 
vigore, nuovi e modifi cati od altre prescrizioni contenute:  

 nelle STI; 
 oppure 

 nelle norme nazionali di sicurezza di cui all’art. 12 e all’al-
legato II; 

 oppure 
 in altre norme pertinenti; 

 oppure 
 in decisioni dell’Agenzia, 

 nonché procedure volte ad assicurare la conformità agli standard 
e alle altre prescrizioni durante l’intero ciclo di vita delle attrezzature e 
delle operazioni; 
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   d)   procedure e metodi da applicare nella valutazione del rischio 
e nell’attuazione delle misure di controllo del rischio ogniqualvolta un 
cambiamento nelle condizioni di esercizio o l’impiego di nuovo mate-
riale comporti nuovi rischi per l’infrastruttura o per le operazioni; 

   e)   offerta di programmi di formazione del personale e di sistemi 
atti a garantire che il personale mantenga le proprie competenze e che i 
compiti siano svolti conformemente a tali competenze; 

   f)   disposizioni atte a garantire un livello suffi ciente di informa-
zione all’interno dell’organismo e, se del caso, fra gli organismi che 
operano sulla stessa infrastruttura; 

   g)   procedure e formati per la documentazione delle informazioni 
in materia di sicurezza e scelta della procedura di controllo della confi -
gurazione delle informazioni essenziali in materia di sicurezza; 

   h)   procedure volte a garantire che gli incidenti, gli inconvenien-
ti, i «quasi incidenti» ed altri eventi pericolosi siano segnalati, indagati 
ed analizzati e che siano adottate le necessarie misure preventive; 

   i)   piani di intervento, di allarme ed informazione in caso di 
emergenza, concordati con le autorità suppliche competente; 

   j)   audit interni regolari del sistema di gestione della sicurezza.».   

  Note all’art. 3:

     — Per i riferimenti alla direttiva 2008/110/CE, si veda nelle note 
alle premesse. 

  — Gli articoli 14 e 15 del citato decreto legislativo 10 agosto 2007, 
n. 162, così recitano:  

 «Art. 14    (Certifi cati di sicurezza)   . — 1. Per avere accesso all’in-
frastruttura ferroviaria, un’impresa ferroviaria deve essere titolare di un 
certifi cato di sicurezza che può valere per l’intera rete ferroviaria o sol-
tanto per una parte delimitata. Scopo del certifi cato di sicurezza è fornire 
la prova che l’impresa ferroviaria ha elaborato un proprio sistema di ge-
stione della sicurezza ed è in grado di soddisfare i requisiti delle STI, di 
altre pertinenti disposizioni della normativa comunitaria e delle norme 
nazionali di sicurezza ai fi ni del controllo dei rischi e del funzionamento 
sicuro sulla rete. 

  2. Il certifi cato di sicurezza comprende:  
   a)   la certifi cazione che attesta l’accettazione del sistema di ge-

stione della sicurezza dell’impresa ferroviaria, di cui all’art. 13 e all’al-
legato III; 

   b)   la certifi cazione che attesta l’accettazione delle misure adot-
tate dall’impresa ferroviaria per soddisfare i requisiti specifi ci necessari 
per la sicurezza del funzionamento sulla rete in questione. I requisiti 
includono l’applicazione delle STI e delle norme nazionali di sicurezza, 
l’accettazione dei certifi cati del personale e l’autorizzazione a mettere in 
servizio il materiale rotabile usato dall’impresa ferroviaria. La certifi ca-
zione è basata sulla documentazione trasmessa dall’impresa ferroviaria 
ai sensi dell’allegato IV. 

 3. L’Agenzia rilascia la certifi cazione di cui al comma 2, su richie-
sta del rappresentante legale, all’impresa ferroviaria che inizia in Italia 
la propria attività specifi cando il tipo e la portata delle attività ferrovia-
rie in oggetto. La certifi cazione di cui al comma 2, lettera   a)  , è valida 
in tutto il territorio della Comunità per le attività di trasporto ferroviario 
equivalenti. 

 4. L’Agenzia rilascia, all’impresa ferroviaria già in possesso di un 
certifi cato di sicurezza rilasciato da una Autorità di sicurezza di un altro 
Stato membro della Comunità europea e che intende effettuare servizi 
supplementari di trasporto ferroviario, la certifi cazione aggiuntiva ne-
cessaria a norma del comma 2, lettera   b)  , relativa alla rete italiana o 
parte della rete italiana sulla quale intende effettuare il servizio. 

 5. Il certifi cato di sicurezza scade ogni cinque anni ed è rinnovato 
a richiesta dell’impresa. 

 6. Il certifi cato di sicurezza è aggiornato parzialmente o integral-
mente ogniqualvolta il tipo o la portata delle attività cambia in modo 
sostanziale. Il titolare del certifi cato di sicurezza informa senza indu-
gio L’Agenzia in merito ad ogni modifi ca rilevante delle condizioni 
che hanno consentito il rilascio della parte pertinente del certifi cato. Il 
titolare notifi ca inoltre all’Agenzia l’assunzione di nuove categorie di 
personale o l’acquisizione di nuove tipologie di materiale rotabile. 

 7. L’Agenzia può prescrivere la revisione della parte pertinente del 
certifi cato di sicurezza in seguito a modifi che sostanziali del quadro nor-
mativo sulla sicurezza. 

 8. Se ritiene che il titolare del certifi cato di sicurezza non soddisfi  
più le condizioni per la certifi cazione che è stata rilasciata, l’Agenzia 
revoca la parte   a)   e   b)   del certifi cato, motivando la propria decisione. 
Parimenti l’Agenzia revoca il certifi cato di sicurezza se risulta che il 
titolare del certifi cato stesso non ne ha fatto l’uso previsto durante l’an-
no successivo al rilascio dello stesso. Della revoca della certifi cazione 
nazionale aggiuntiva o del certifi cato di sicurezza, l’Agenzia informa 
l’Autorità preposta alla sicurezza dello Stato membro che ha rilasciato 
la parte   a)   del certifi cato. 

 9. L’Agenzia notifi ca all’ERA entro un mese il rilascio, il rinnovo, 
la modifi ca o la revoca dei certifi cati di sicurezza di cui al comma 2, let-
tera   a)  . La notifi ca riporta la denominazione e la sede dell’impresa fer-
roviaria, la data di rilascio, l’ambito di applicazione e la validità del cer-
tifi cato di sicurezza e, in caso di revoca, la motivazione della decisione. 

 10. Per il rilascio del certifi cato di sicurezza l’Agenzia applica di-
ritti commisurati ai costi sostenuti per l’istruttoria, per le verifi che, per i 
controlli e per le procedure di certifi cazione. 

 11. I certifi cati di sicurezza già rilasciati alla data di entrata in vigo-
re del presente decreto, ai sensi dell’articolo 10 del decreto legislativo 
8 luglio 2003, n. 188, restano validi sino al rilascio da parte dell’Agen-
zia del certifi cato di cui al presente articolo da richiedersi a cura del 
rappresentante legale dell’impresa ferroviaria entro tre mesi, fatta salva 
l’applicabilità dei commi 8 e 9.». 

 «Art. 15    (Autorizzazione di sicurezza dei gestori dell’infrastruttu-
ra)    . — 1. Per poter gestire e far funzionare un’infrastruttura ferroviaria, 
il gestore dell’infrastruttura, su richiesta del legale rappresentante, deve 
ottenere un’autorizzazione di sicurezza dall’Agenzia. L’Autorizzazione 
di sicurezza può contenere limitazioni e/o prescrizioni per parti limitate 
dell’infrastruttura. L’autorizzazione di sicurezza comprende:  

   a)   l’autorizzazione che attesta l’accettazione del sistema di ge-
stione della sicurezza del gestore dell’infrastruttura di cui all’art. 13 e 
all’allegato III; 

   b)   l’autorizzazione che attesta l’accettazione delle misure adot-
tate dal gestore dell’infrastruttura per soddisfare i requisiti specifi ci ne-
cessari per la sicurezza della progettazione, della manutenzione e del 
funzionamento dell’infrastruttura ferroviaria, compresi, se del caso, la 
manutenzione e il funzionamento del sistema di controllo del traffi co e 
di segnalamento. 

 2. L’autorizzazione di sicurezza scade ogni cinque anni ed è rin-
novata a richiesta del gestore dell’infrastruttura. L’autorizzazione di si-
curezza è aggiornata parzialmente o integralmente ogniqualvolta sono 
apportate modifi che sostanziali all’infrastruttura, al segnalamento o alla 
fornitura di energia ovvero ai principi che ne disciplinano il funziona-
mento e la manutenzione. Il titolare dell’autorizzazione di sicurezza 
informa senza indugio l’Agenzia in merito ad ogni modifi ca apportata. 

 3. L’Agenzia può prescrivere la revisione dell’autorizzazione di 
sicurezza in seguito a modifi che sostanziali del quadro normativo in 
materia di sicurezza. 

 4. Se ritiene che il titolare dell’autorizzazione di sicurezza non 
soddisfi  più le pertinenti condizioni, l’Agenzia preposta alla sicurezza 
revoca l’autorizzazione motivando la propria decisione. 

 5. L’Agenzia notifi ca all’ERA entro un mese il rilascio, il rinnovo, 
la modifi ca o la revoca delle autorizzazioni di sicurezza. La notifi ca ri-
porta la denominazione e la sede del gestore dell’infrastruttura, la data 
di rilascio, l’ambito di applicazione e la validità dell’autorizzazione di 
sicurezza e, in caso di revoca, la motivazione della decisione. 

 6. Per il rilascio dell’autorizzazione di sicurezza l’Agenzia applica 
diritti commisurati ai costi sostenuti per l’istruttoria, per le verifi che, per 
i controlli e per le procedure di certifi cazione. 

 7. I gestori per le infrastrutture già esistenti ed aperte al traffi co 
ferroviario alla data di entrata in vigore del presente decreto provvedono 
entro tre mesi a richiedere il rilascio dell’autorizzazione di sicurezza. In 
attesa del rilascio della stessa sono autorizzati a proseguire la propria 
attività fatta salva l’applicabilità dei commi 4 e 5.».   

  11G0077  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 25 marzo 2011 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Isca sullo Ionio e 
nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 13 
e 14 aprile 2008 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Isca sullo Ionio (Catanzaro); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da sette con-
siglieri su dodici assegnati al comune, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’articolo 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Isca sullo Ionio (Catanzaro) 

è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Eugenio Pitaro è nominato commissario straor-

dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma di 
legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 25 marzo 2011 

 NAPOLITANO 

 MARONI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Isca sullo Ionio (Catanzaro), rinnovato 
nelle consultazioni elettorali del 13 e 14 aprile 2008 e composto dal 
sindaco e da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave si-
tuazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti 
del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
25 febbraio 2011, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo 
elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Catanzaro ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopraccitato disponendone, nel contempo, con 
provvedimento del 26 febbraio 2011, la sospensione, con la conseguente 
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla S.V. l’unito schema di decreto con il 
quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di Isca sullo 
Ionio (Catanzaro) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dott. Eugenio Pitaro. 

 Roma, 18 marzo 2011 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  11A04716

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 25 marzo 2011 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Isole Tremiti e no-
mina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 13 
e 14 aprile 2008 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Isole Tremiti (Foggia); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atti separati acqui-
siti al protocollo dell’ente, da sette consiglieri su dodici 
assegnati al comune, a seguito delle quali non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’articolo 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Isole Tremiti (Foggia) è 
sciolto.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Carmela Palumbo è nominata commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 
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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 25 marzo 2011 

 NAPOLITANO 

 MARONI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Isole Tremiti (Foggia), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 13 e 14 aprile 2008 e composto dal sindaco 
e da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione 
di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti del cor-
po consiliare, con atti separati acquisiti al protocollo dell’ente in data 
25 febbraio 2011. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di uno 
dei consiglieri dimissionari, all’uopo delegato con atti autenticati, han-
no determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata 
dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Foggia ha proposto lo scioglimento del con-
siglio comunale sopraccitato disponendone, nel contempo, con provve-
dimento del 28 febbraio 2011, la sospensione, con la conseguente nomi-
na del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comu-
nale di Isole Tremiti (Foggia) ed alla nomina del commissario per la 
provvisoria gestione del comune nella persona della dott.ssa  Carmela 
Palumbo. 

 Roma, 18 marzo 2011 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  11A04717  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  24 marzo 2011 .

      Indicazioni per le etichette dell’acqua minerale naturale 
«Frasassi» in comune di Genga.    

      IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
PREVENZIONE E COMUNICAZIONE  

 Vista la nota pervenuta in data 20 gennaio 2011 con 
la quale la Società Togni S.p.A. con sede in Serra San 
Quirico (Ancona), via Leonardo da Vinci 1, ha chiesto di 
poter riportare sulle etichette dell’acqua minerale natura-
le denominata «Frasassi», che sgorga nell’ambito della 
concessione mineraria «Piagge del Prete» sita nel comune 
di Genga (Ancona), oltre alla dicitura «può avere effetti 
diuretici» già autorizzata, anche le indicazioni concernen-
ti l’alimentazione dei neonati; 

 Esaminata la documentazione prodotta dalla società; 
 Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105, 

come modifi cato dal decreto legislativo 4 agosto 1999, 
n. 339; 

 Visti il decreto interministeriale Salute - Attività Pro-
duttive 11 settembre 2003 e il decreto ministeriale 29 di-
cembre 2003, concernenti l’attuazione della direttiva 
2003/40/CE della Commissione delle comunità europee; 

 Visti il decreto dirigenziale 27 febbraio 1990, n. 2625, 
con il quale è stata riconosciuta, con la denominazione 
Piagge del Prete, l’acqua minerale naturale Frasassi ed 
il decreto dirigenziale 30 dicembre 1998, n. 3112-067 di 
conferma del riconoscimento; 

 Visto che la III Sezione del Consiglio Superiore di Sa-
nità, nella seduta del 15 marzo 2011, sulla base della re-

lazione clinico-bibliografi ca presentata, «fermo restando 
che l’allattamento al seno è da preferire e che quanto di 
seguito formulato sia da prendersi in considerazione nei 
casi ove ciò non sia possibile», ha espresso parere favo-
revole in merito alla dicitura «può essere utilizzata per la 
preparazione degli alimenti dei lattanti»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1) Le indicazioni che ai sensi dell’art. 11, punto 4, del 
decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105, possono es-
sere riportate sulle etichette dell’acqua minerale naturale, 
condizionata senza l’aggiunta di anidride carbonica, de-
nominata «Frasassi», che sgorga nell’ambito della con-
cessione mineraria «Piagge del Prete» sita nel comune di 
Genga (Ancona), sono le seguenti: «Può avere effetti diu-
retici»; «L’allattamento al seno è da preferire, nei casi ove 
ciò non sia possibile, questa acqua minerale può essere 
utilizzata per la preparazione degli alimenti dei lattanti». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla ditta richiedente 
ed inviato in copia agli organi regionali competenti per 
territorio. 

 Roma, 24 marzo 2011 

 Il capo del dipartimento: OLEARI   

  11A04714
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    DECRETO  30 marzo 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Leoca Nicoara Ionela, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.    

      IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 40 del succitato decreto legi-
slativo relativo ai diritti acquisiti specifi ci; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale la signora Leoca Ionela, nata a Braila (Ro-
mania) il giorno 23 aprile 1982, cittadina rumena chiede 
il riconoscimento del titolo professionale di «Nivel 3 ca-
lifi care, in specializarea asistent medical generalist» con-
seguito in Romania presso il Gruppo Scolastico Sanitario 
«Ana Aslan» di Braila nell’anno 2004, al fi ne dell’eserci-
zio, in Italia, dell’attività professionale di infermiere; 

 Rilevato che l’interessata ha conseguito il predetto tito-
lo con il cognome da nubile Nicoara; 

 Visto l’attestato di conformità, e relativa traduzione, 
rilasciato dalla competente Autorità di Governo rumena – 
Ministero della sanità della Romania - in data 17 giugno 
2010, che certifi ca che l’interessata, avendo esercitato ef-
fettivamente e lecitamente, per un periodo di cinque anni 
consecutivi negli ultimi sette precedenti il rilascio dell’at-
testato medesimo, l’attività di infermiera responsabile 
dell’assistenza generale, può usufruire dei diritti acquisiti 
previsti dall’art. 33  -bis   della direttiva 2005/36/CE; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione di 
cui al Titolo III, Capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «Nivel 3 califi care, in specializarea asi-

stent medical generalist» conseguito in Romania presso 
il Gruppo Scolastico Sanitario «Ana Aslan» di Braila 
nell’anno 2004 dalla signora Nicoara Ionela, coniugata 

Leoca, nata a Braila (Romania) il giorno 23 aprile 1982, è 
riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La signora Nicoara Ionela, coniugata Leoca, è auto-

rizzata ad esercitare in Italia la professione di infermiere 
previa iscrizione al Collegio professionale territorialmen-
te competente, che provvede ad accertare il possesso, da 
parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche ne-
cessarie per lo svolgimento della professione ed informa 
questo Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 marzo 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A04762

    DECRETO  30 marzo 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Grigore Cocoiu Monica, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Grigore Monica, cittadina ru-
mena, chiede il riconoscimento del titolo professionale 
di «Asistent generalist», conseguito in Romania presso 
la Scuola postliceale di specialità sanitaria di Drobeta Tr. 
Severin nell’anno 1994, al fi ne dell’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere; 

 Rilevato che l’interessata ha conseguito il predetto tito-
lo con il cognome da nubile Cocoiu; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 
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 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal titolo 
III, capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent generalist» conseguito in Romania 

presso la Scuola postliceale di specialità sanitaria di Dro-
beta Tr. Severin nell’anno 1994 dalla sig.ra Cocoiu Moni-
ca, coniugata Grigore, nata a Calarasi (Romania) il gior-
no 31 maggio 1971, é riconosciuto quale titolo abilitante 
per l’esercizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Cocoiu Monica, coniugata Grigore, è auto-

rizzata ad esercitare in Italia la professione di infermiere 
previa iscrizione al Collegio professionale territorialmen-
te competente, che provvede ad accertare il possesso, da 
parte dell’interessato, delle conoscenze linguistiche ne-
cessarie per lo svolgimento della professione ed informa 
questo Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 marzo 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A04763

    DECRETO  30 marzo 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Alforei Stamate Alina Elena, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Stamate Alina Elena, cittadina 
rumena, chiede il riconoscimento del titolo professionale 
di «Asistent medical generalist», conseguito in Romania 
presso la Scuola Postliceale Teologico Sanitaria di Pia-
tra Neamt nell’anno 1998, al fi ne dell’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere; 

 Rilevato che l’interessata ha conseguito il predetto tito-
lo con il cognome da nubile Afl orei; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal titolo 
III, capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent medical generalist», conseguito in 

Romania presso la Scuola Postliceale Teologico Sanitaria 
di Piatra Neamt nell’anno 1998 dalla sig.ra Afl orei Alina 
Elena, coniugata Stamate, nata a Piatra Neamt (Roma-
nia) il giorno 24 maggio 1977, è riconosciuto quale tito-
lo abilitante per l’esercizio in Italia della professione di 
infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Afl orei Alina Elena, coniugata Stamate, è au-

torizzata ad esercitare in Italia la professione di infermie-
re previa iscrizione al Collegio professionale territorial-
mente competente, che provvede ad accertare il possesso, 
da parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche 
necessarie per lo svolgimento della professione ed infor-
ma questo Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 marzo 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A04765
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    DECRETO  30 marzo 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Stoian Gogea Elena Denis, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Stoian Elena Denis, cittadina 
rumena, chiede il riconoscimento del titolo professionale 
di «Asistent medical generalist» conseguito in Romania 
presso la Scuola Postliceale Sanitaria di Bucarest nell’an-
no 1997, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività pro-
fessionale di infermiere; 

 Rilevato che l’interessata ha conseguito il predetto tito-
lo con il cognome da nubile Gogea; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal titolo 
III, capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent medical generalist» conseguito 

presso la Scuola Postliceale Sanitaria di Bucarest nell’an-

no 1997 dalla sig.ra Gogea Elena Denis, coniugata Sto-
ian, nata a Nehoiu (Romania) il giorno 19 marzo 1975, è 
riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Gogea Elena Denis, coniugata Stoian, è auto-

rizzata ad esercitare in Italia la professione di infermiere 
previa iscrizione al Collegio professionale territorialmen-
te competente, che provvede ad accertare il possesso, da 
parte dell’interessato, delle conoscenze linguistiche ne-
cessarie per lo svolgimento della professione ed informa 
questo Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 30 marzo 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A04767

    DECRETO  30 marzo 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Magarea Daniela Monica, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documenta-
zione, con la quale la sig.ra Magarea Daniela Monica, 
cittadina rumena, chiede il riconoscimento del titolo 
professionale di «Asistent medical generalist», con-
seguito in Romania presso la scuola Postliceale Sani-
taria «Christiana» di Craiova nell’anno 1997, al fi ne 
dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale di 
infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
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stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal titolo 
III, capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «Asistent medical generalist», conseguito 
in Romania presso la scuola Postliceale Sanitaria «Chri-
stiana» di Craiova nell’anno 1997, dalla sig.ra Magarea 
Daniela Monica, nata a Filiasi (Romania) il giorno 14 set-
tembre 1976, é riconosciuto quale titolo abilitante per 
l’esercizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra Magarea Daniela Monica è autorizzata ad 
esercitare in Italia la professione di infermiere previa 
iscrizione al collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà 
pubblicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 30 marzo 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A04879

    DECRETO  30 marzo 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Nassonova Anastassiya, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, come modifi cato e integrato dal decreto 
del Presidente della Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334 
recante le norme di attuazione del predetto testo unico 
delle disposizioni in materia di immigrazione; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto del Presidente della Repubblica n. 394 del 1999, 
che disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali 
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-
seguiti in un Paese non comunitario da parte dei cittadini 
non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del consiglio del 7 settembre 2005 relativa al ri-
conoscimento delle qualifi che professionali, come modi-
fi cata dalla direttiva 2006/100 CE del 20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferimen-
to ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 1994 
contenuto nell’art. 49, comma 2, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto al 
titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto ministeriale 31 ottobre 2008 con il qua-
le sono stati determinati, ai sensi dell’art. 25 del decreto 
legislativo n. 206 del 2007, gli oneri derivanti dall’esple-
tamento delle misure compensative, posti a carico del ri-
chiedente il riconoscimento; 

 Visto il decreto ministeriale 29 luglio 2010, n. 268, 
recante la disciplina delle modalità di svolgimento delle 
misure compensative; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Nassonova Ana-
stassiya, nata a Almaty (Kazakistan) il 28 agosto 1975, 
cittadina italiana, ha chiesto il riconoscimento del tito-
lo di «Infermiera», conseguito in Kazakistan nell’anno 
1995, ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione di 
infermiere; 

 Vista la nota prot. n. 16887-P- del 7 marzo 2009, con la 
quale è stato comunicato alla richiedente che il riconosci-
mento è subordinato al superamento di una prova attitudi-
nale vertente sulle seguenti materie: chirurgia, medicina, 
nursing, psicopedagogia, etica e bioetica; 
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 Constatato che la richiedente non è risultata idonea alle 
prove di esame sostenute in data 29 luglio 2009; 

 Visto il verbale relativo all’espletamento della prova 
attitudinale effettuata in data 24 marzo 2011, e a segui-
to della quale la sig.ra Nassonova Anastassiya è risultata 
idonea; 

 Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il titolo di «Infermiere» conseguito nell’anno 1995 

presso il collegio di Medicina di Almaty (Kazakistan) 
dalla sig.ra Nassonova Anastassiya, nata a Almaty (Ka-
zakistan) il giorno 28 agosto 1975, è riconosciuto ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     1. La sig.ra Nassonova Anastassiya, nata a Almaty (Ka-

zakistan) il giorno 28 agosto 1975 è autorizzata ad eserci-
tare in Italia la professione di infermiere, previa iscrizione 
al collegio professionale territorialmente competente. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 marzo 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A04880

    DECRETO  30 marzo 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Saidacaru Elena Cristina, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Visto la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Saidacaru Elena Cristina, cit-
tadina rumena, chiede il riconoscimento del titolo pro-
fessionale di «Asistent medical generalist» conseguito 
in Romania presso la Scuola Postliceale Sanitaria di Iasi 
nell’anno 2001, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attivi-
tà professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal titolo 
III, capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007, 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «Asistent medical generalist» conseguito 
in Romania presso la Scuola Postliceale Sanitaria di Iasi 
nell’anno 2001 dalla sig.ra Saidacaru Elena Cristina, nata 
a Iasi (Romania) il giorno 11 ottobre 1979, é riconosciuto 
quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra Saidacaru Elena Cristina è autorizzata ad 
esercitare in Italia la professione di infermiere previa 
iscrizione al Collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessato, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 30 marzo 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A04881
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  1° febbraio 2011 .

      Ricostituzione delle commissioni speciali presso il comita-
to provinciale INPS del Verbano Cusio Ossola.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
DEL VERBANO CUSIO OSSOLA 

 Viste la legge n. 88 del 9 marzo 1989 ed in particolare 
l’art. 46 e il decreto-legge 78/2010, art. 7, comma 10; 

 Visto il proprio decreto n. 135 del 16 settembre 2010 e 
decreto 168 del 4 ottobre 2010 relativo alla ricostituzione 
del Comitato provinciale INPS; 

 Visto il decreto n. 30 del 28 febbraio 2007, del direttore 
della Direzione provinciale del lavoro del Verbano Cu-
sio Ossola, di costituzione delle commissioni speciali del 
Comitato provinciale INPS, della provincia del Verbano 
Cusio Ossola, ormai scadute; 

 Ritenuto, pertanto, di dover procedere al rinnovo delle 
predette commissioni; 

 Accertata secondo il procedimento seguito nella costi-
tuzione dell’attuale Comitato I.N.P.S. che qui si richiama 
e si intende riportato, la maggiore rappresentatività, a li-
vello provinciale, delle associazioni alle quali aderiscono 
i lavoratori autonomi; 

 Vista la nota del MLPS - Direzione generale per le po-
litiche previdenziali - prot. 0001075 del 21 gennaio 2011, 
a fi rma del dott. E. Gambacciani nella quale è previsto 
che «ciascuna delle commissioni di cui trattasi nomina 
nel proprio seno il Presidente scelto tra i tre rappresen-
tanti di categoria facenti parte della composizione di cia-
scuna di esse»; 

 Accertato altresì, che il grado di rappresentatività di 
ciascuna organizzazione consente di effettuare, secondo 
un rapporto di proporzionalità, una ripartizione dei posti 
come da emanando dispositivo; 

 Richieste, pertanto, alle associazioni maggiormente 
rappresentative le designazioni dei nominativi; 

 Viste le designazioni effettuate dalle organizzazioni 
interpellate; 

  Decreta:  

  Sono ricostituite le commissioni speciali del Comitato 
provinciale presso la sede INPS del Verbano Cusio Osso-

la di cui al terzo comma dell’art. 46 della legge n. 88 del 
9 marzo 1989 e sono così composte:  

  Commissione speciale coltivatori diretti, mezzadri e 
coloni  

 Direttore della Direzione provinciale del Lavoro del 
Verbano Cusio Ossola - membro di diritto; 

 Direttore della sede provinciale INPS - membro di 
diritto; 

 Direttore della Ragioneria provinciale dello Stato della 
provincia del Verbano Cusio Ossola - membro di diritto; 

 Sig. Ravizzotti Giuseppe nato il 17 marzo 1955 - rap-
presentante Coldiretti; 

 Sig. Di Piano Umberto nato il 1° gennaio 1937 - rap-
presentante Confagricoltura Novara VCO; 

 Sig.ra Giorgetti Carla nata il 29 luglio 1951 - rappre-
sentante Confederazione italiana agricoltori; 

  Commissione speciale artigiani  
 Direttore della Direzione provinciale del Lavoro del 

Verbano Cusio Ossola - membro di diritto; 
 Direttore della sede provinciale INPS - membro di 

diritto; 
 Direttore della Ragioneria provinciale dello Stato 

della provincia del Verbano Cusio Ossola - membro di 
diritto; 

 Sig.ra Lagostina Patrizia nata il 6 ottobre 1967 - rap-
presentante CNA; 

 Sig. Beltrami Daniele nato il 19 agosto 1967 - rappre-
sentante Confartigianato; 

 Sig.ra Lanini Augusta nata il 6 settembre 1943 - rap-
presentante Confartigianato; 

  Commissione speciale esercenti attività commerciali  
 Direttore della Direzione provinciale del Lavoro del 

Verbano Cusio Ossola - membro di diritto; 
 Direttore della sede provinciale INPS - membro di 

diritto; 
 Direttore della Ragioneria provinciale dello Stato 

della provincia del Verbano Cusio Ossola - membro di 
diritto; 

 Sig. Minicucci Luigi nato il 2 aprile 1955 - rappresen-
tante Confesercenti; 

 Sig.ra Frattoni Barbara nata l’11 giugno 1972 - rappre-
sentante Confcommercio; 

 Sig. Gazzoli Patrick nato il 4 novembre 1979 - rappre-
sentante Confcommercio; 

 Si sottolinea che i Presidenti delle commissioni ver-
ranno scelti tra i tre rappresentanti di categoria facenti 
parte della composizione delle commissioni stesse in ar-
monia con quanto disposto dalla nota ministeriale citata 
in premessa. 
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 Le commissioni durano in carica quattro anni. 
 Contro il presente decreto, che verrà pubblicato nella 

  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, è possibile 
proporre ricorso al tribunale amministrativo regionale del 
Piemonte entro i termini e con le modalità previste dalla 
legge da chiunque vi abbia interesse. 

 Omegna, 1° febbraio 2011 

 Il direttore provinciale: SERINA   

  11A04720

    DECRETO  15 marzo 2011 .

      Ricostituzione del comitato provinciale I.N.P.S. di Milano.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
   DI MILANO  

 Visto il decreto n. 31 del 3 novembre 2006 con il quale 
è stato ricostituito il Comitato provinciale dell’I.N.P.S. di 
Milano; 

 Considerato che, essendo scaduto il previsto termine 
di durata, occorre provvedere alla ricostituzione del co-
mitato stesso; 

 Visto l’art. 34 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 aprile 1970, n. 639, così come sostituito 
dall’art. 44 della legge 9 marzo 1989, n. 88; 

 Visto l’art. 35 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 aprile 1970, n. 639, riguardante le procedure e 
i criteri di costituzione dei Comitati provinciali I.N.P.S.; 

 Visto l’art. 7, comma 10, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, recante «Misure urgenti in materia di sta-
bilizzazione fi nanziaria e di competitività economica», 
convertito, con modifi che, dalla la legge 30 luglio 2010, 
n. 122, che ha previsto la riduzione «in misura non infe-
riore al 30%» del numero dei componenti dei Comitati 
provinciali I.N.P.S. di cui all’art. 34 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639, così come 
sostituito dall’art. 44 della legge 9 marzo 1989, n. 88; 

 Viste le circolari del Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale - Direzione generale della previdenza e 
assistenza sociale - Divisione III - n. 31/1989 del 14 apri-
le 1989 e n. 33/1989 del 19 aprile 1989, con cui sono 
state impartite istruzioni per la costituzione dei Comita-
ti provinciali dell’INPS in attuazione della citata legge 
n. 88/1989; 

  Vista la nota del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali - Segretariato generale - Div. I - prot. 
n. 11/I/0001996 del 9 luglio 2010 con la quale vengono 
fornite linee d’indirizzo alle direzioni provinciali, al fi ne 
di uniformare l’applicazione del citato art. 7, comma 10, 
del decreto legge n. 78/2010 e viene altresì precisato che, 

in attuazione di tale disposizione, i Comitati provinciali 
dell’INPS dovranno essere ridotti da venti a quattordici 
componenti come di seguito specifi cato:  

 n. 7 rappresentanti dei lavoratori dipendenti di cui 
n. 1 in rappresentanza dei dirigenti d’azienda; 

 n. 2 rappresentanti dei datori di lavoro; 
 n. 2 rappresentanti dei lavoratori autonomi; 
 il direttore della direzione provinciale del lavoro ter-

ritorialmente competente; 
 il direttore della ragioneria territoriale dello Stato 

territorialmente competente; 
 il dirigente della sede provinciale I.N.P.S. territorial-

mente competente; 
 Vista la circolare del Ministero del lavoro e della pre-

videnza sociale n. 14/1995 prot. n. 12035 dell’11 gennaio 
1995, con la quale sono fornite indicazioni, con i relativi 
criteri di valutazione, per la determinazione del grado di 
rappresentatività; 

  Considerato in particolare che tale circolare ha indivi-
duato i seguenti criteri di valutazione per la determinazio-
ne del grado di rappresentatività:  

 1) consistenza numerica del sindacato; 
 2) signifi cativa presenza territoriale sul piano 

nazionale; 
 3) attività di tutela di interessi individuali e collettivi 

con particolare riferimento alla contrattazione collettiva; 
  Considerato che sono state interpellate le seguenti or-

ganizzazioni sindacali a carattere nazionale:  
 CGIL - Confederazione generale italiana del lavoro; 
 CISL - Confederazione italiana sindacati lavoratori; 
 UIL - Unione italiana del lavoro; 
 UGL - Unione generale del lavoro; 
 CISAL - Confederazione italiana sindacati autonomi 

lavoratori; 
 CONFSAL - Confederazione generale sindacati au-

tonomi lavoratori; 
 CIDA - Confederazione italiana dirigenti di azienda 

e alte professionalità; 
 MANAGERITALIA - Federazione nazionale dei di-

rigenti, quadri e professionisti del commercio, trasporti, 
turismo, servizi, terziario avanzato; 

 CONFINDUSTRIA - Confederazione generale 
dell’industria italiana; 

 CONFAPI - Confederazione italiana delle piccole e 
medie industrie; 

 ANCE - Associazione nazionale costruttori edili; 
 CONFCOMMERCIO - Confederazione generale 

italiana delle imprese, delle attività professionali e del la-
voro autonomo; 
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 CONFESERCENTI - Confederazione italiana eser-
centi attività commerciali ausiliarie del turismo; 

 ABI - Associazione bancari d’Italia; 
 ANIA - Associazione nazionale per le imprese 

assicuratrici; 
 CONFARTIGIANATO - Confederazione generale 

italiana dell’artigianato; 
 CNA - Confederazione nazionale dell’artigianato; 
 CASARTIGIANI - Confederazione artigiana sinda-

cati autonomi; 
 CLAAI - Confederazione delle libere associazioni 

artigiane; 
 COLDIRETTI - Confederazione nazionale coltiva-

tori diretti; 
 CIA - Confederazione italiana agricoltori (ex 

confcoltivatori); 
 Esperiti gli accertamenti previsti dall’art. 35 del citato 

decreto del Presidente della Repubblica n. 639/1970 ed 
acquisiti dalla Camera di commercio industria artigiana-
to e agricoltura, dall’Osservatorio del mercato del lavoro 
della provincia di Milano e dall’Uffi cio regionale ISTAT 
di Milano i dati di valutazione atti a dedurre l’importanza 
ed il grado di sviluppo delle diverse attività produttive nel 
territorio provinciale di riferimento oltre che la consisten-
za numerica ed il diverso indice annuo di occupazione 
delle forze lavoro che vi sono impiegate; 

 Rilevato che, da tali dati, visti anche gli elementi in-
formativi forniti dalle associazioni ed organizzazioni 
sindacali, i settori economici maggiormente interessati 
all’attività dell’istituto ed, in particolare, alle funzioni 
del comitato provinciale sono i settori commerciale ed 
industriale per quanto riguarda i datori di lavoro; i setto-
ri artigianale ed agricolo per quanto riguarda i lavoratori 
autonomi; i settori industriale, commerciale, artigianale 
ed agricolo per quanto concerne i lavoratori dipendenti; 

 Tenuto conto degli elementi di valutazione in possesso 
della scrivente direzione provinciale del lavoro con rife-
rimento all’attività di conciliazione delle controversie di 
lavoro ed alla stipulazione di contratti e accordi collettivi 
di lavoro a livello provinciale; 

  Precisato che gli accertamenti effettuati al fi ne di stabi-
lire il requisito del maggior grado della rappresentatività, 
anche sulla base della effettiva operatività delle associa-
zioni e delle organizzazioni interessate, garantendo al 
contempo il principio del pluralismo partecipativo, hanno 
riguardato i seguenti elementi di raffronto:  

 1) consistenza numerica dei soggetti rappresentati 
dalle singole associazioni ed organizzazioni sindacali, 
rilevati sulla base dei dati dalle medesime forniti e cor-
relati anche alla rilevanza ed al livello di sviluppo oltre 
che all’indice di occupazione delle forze lavoro impiegate 
nelle diverse attività produttive; 

 2) ampiezza e diffusione territoriale delle strutture 
organizzative sul piano provinciale di ciascuna organiz-
zazione sindacale; 

 3) partecipazione alla formazione e stipulazione dei 
contratti e accordi collettivi di lavoro a livello provinciale; 

 4) partecipazione alla trattazione dei tentativi di con-
ciliazione delle controversie individuali di lavoro esperite 
dalla commissione di conciliazione istituita presso la di-
rezione provinciale del lavoro di Milano, nonché alla trat-
tazione di vertenze di lavoro conciliate in sede sindacale 
con successivo deposito del verbale presso la direzione 
provinciale del lavoro; 

 Preso atto che le organizzazioni sindacali CGIL-CISL-
UIL, da un lato, e l’APA Milano e provincia e la Confarti-
gianato Alto Milanese, dall’altro, hanno fornito congiun-
tamente i dati relativi idonei a dedurre il rispettivo grado 
di rappresentatività; 

 Considerato che, per quanto attiene ai rappresentanti 
dei datori di lavoro, il criterio di rappresentatività deve 
essere individuato in ogni specifi co settore economico, 
che si esprime attraverso interessi collettivi diversi, nella 
specialità, nella qualità e nella rilevanza degli stessi; 

  Precisato:  
 che, nel procedimento di comparazione propedeuti-

co al giudizio conclusivo, individuati i settori economici 
meritevoli di rappresentanza, i dati acquisiti in relazione 
alle diverse associazioni ed organizzazioni interpella-
te sono stati proporzionati in riferimento a ciascuno dei 
criteri defi niti al fi ne di stabilire il requisito del maggior 
grado della rappresentatività; 

 che si è successivamente proceduto a determinare la 
media complessiva dei dati proporzionali così individuati, 
attribuendo particolare rilevanza - trattandosi di dati rile-
vabili direttamente dall’uffi cio - al livello di partecipazio-
ne alla trattazione, in sede conciliativa, delle controversie 
di lavoro ed alla formazione e stipulazione dei contratti e 
accordi collettivi di lavoro a livello provinciale; 

 che, nel procedimento di comparazione, si è altresì 
tenuto conto dell’orientamento giurisprudenziale, da rite-
nersi consolidato, in base al quale la scelta degli esponenti 
delle categorie in seno ai comitati provinciali dell’INPS, 
stante il numero limitato di posti, deve «contemperare la 
forza rappresentativa delle organizzazioni sindacali ope-
ranti sul territorio con l’esigenza di assicurare un signifi -
cativo pluralismo nella partecipazione di queste ultime» 
(   ex plurimis   , Consiglio di Stato, sentenza n. 845/2006); 

  Considerato che dalle risultanze degli atti istruttori e 
dalle conseguenti valutazioni comparative risultano mag-
giormente rappresentative le seguenti organizzazioni 
sindacali:  

  per i lavoratori dipendenti:  
 CGIL; 
 CISL; 
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 UIL; 
 UGL; 
 CIDA; 

  per i datori di lavoro:  
 Confcommercio; 
 Confi ndustria; 

  per i lavoratori autonomi:  
 Unione degli artigiani; 
 Coldiretti; 

 Viste le designazioni delle organizzazioni sindacali 
interessate; 

  Decreta:  

  È ricostituito presso la sede provinciale dell’I.N.P.S. 
di Milano il comitato provinciale dell’istituto di cui 
all’art. 44 della legge 9 marzo 1989, n. 88, così come 
rimodulato dall’art. 7, comma 10, del decreto legge del 
31 maggio 2010, n. 78, composto come segue:  

  membri in rappresentanza dei lavoratori dipendenti:  
 1) Germi Giovanni (CGIL); 
 2) Beneggi Mirella (CGIL); 
 3) Lerna Annette (CISL); 
 4) Sabatino Rocco (CISL); 
 5) Barbieri Walter (UIL); 
 6) Buonfi no Maurizio (UGL); 
 7) Zeme Sergio (CIDA); 

  membri in rappresentanza dei datori di lavoro:  
 1) Salluzzo Claudio (Confcommercio); 
 2) Carnevale Miino Enrico (Assolombarda); 

  membri in rappresentanza dei lavoratori autonomi:  
 1) Maiocco Pasquale (Unione degli artigiani); 
 2) Cislaghi Adriano (Federazione interprovinciale 

Coldiretti di Milano e Lodi); 
 il direttore   pro tempore   della direzione provinciale 

del lavoro di Milano o un proprio delegato; 
 il direttore   pro tempore   della ragioneria provinciale 

di stato Milano o un proprio delegato; 
 il direttore   pro tempore   della sede provinciale 

dell’INPS di Milano o un proprio delegato; 
 Il comitato composto come sopra ha la durata di quat-

tro anni. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-

fi ciale   della Repubblica italiana e nel Bollettino uffi ciale 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

 Avverso il presente decreto è ammesso, ai sensi del 
combinato disposto degli articoli 29 e 41 del decreto legi-
slativo 2 luglio 2010, n. 104, ricorso innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale della Lombardia, entro il termi-
ne di sessanta giorni dalla pubblicazione nella   Gazzetta 

Uffi ciale  , o in alternativa, ai sensi dell’art. 9 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 1199/71, ricorso stra-
ordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoven-
ti giorni dalla medesima pubblicazione. 

 Milano, 15 marzo 2011 

 Il direttore provinciale: WEBER   

  11A04713

    DECRETO  15 marzo 2011 .

      Tariffe minime per le attività di facchinaggio nella provin-
cia di Catanzaro.    

      IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO 
DI CATANZARO  

 Visto l’art. 3 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 18 aprile 1994, n. 342, con il quale vengono soppresse 
le Commissioni provinciali per la disciplina dei lavori di 
facchinaggio di cui all’art. 3 legge n. 407/1955; 

 Visto l’art. 4 del decreto del Presidente della Repub-
blica 18 aprile 1994, n. 342, che prevede l’attribuzione 
alle Direzioni Provinciali del Lavoro (ex UPLMO) delle 
funzioni amministrative in materia di determinazione di 
tariffe minime per le operazioni di facchinaggio, in prece-
denza esercitate dalle predette Commissioni provinciali; 

 Vista la circolare del Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale - Dir. Gen. Rapp. Lav. - Div V n. 39/97 del 
18 marzo 1997; 

 Sentite le organizzazioni sindacali dei datori di lavoro 
e dei lavoratori di categoria nella riunione tenutasi presso 
la Direzione Provinciale del Lavoro di Catanzaro il gior-
no 14 marzo 2011; 

 Ritenuto di dover provvedere in merito, tenendo conto 
dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai 
ed impiegati al 31 dicembre 2010 pari a 138,40, per un 
incremento in un anno di 1,019145 pari, in percentuale, 
al 1,91%; 

  Decreta:  

 Le tariffe minime per le operazioni di facchinaggio da 
valere in provincia di Catanzaro, che in allegato costitui-
scono parte integrante del presente atto, sono determinate 
per l’anno 2011 e 2012. 

 Il presente decreto verrà trasmesso al Ministero della 
giustizia - Uffi cio pubblicazione leggi e decreti - per la 
successiva pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Catanzaro, 15 marzo 2011 

 Il direttore provinciale: TRAPUZZANO   
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  ALLEGATO    
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  31 gennaio 2011 .

      Proroga degli incentivi agli autotrasportatori per l’utiliz-
zo delle vie del mare di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 11 aprile 2006, n. 205 («Ecobonus») a valere sui 
viaggi effettuati nell’anno 2010. Individuazione di nuove 
rotte incentivate.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 3, comma 2  -quater   del decreto-legge 
24 settembre 2002, n. 209, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 22 novembre 2002, n. 265, che demanda al 
Governo l’adozione di un regolamento per disciplinare le 
modalità di ripartizione e di erogazione della somma di 
cui al comma 2  -ter   del medesimo articolo, in relazione 
agli interventi correlati alle fi nalità specifi cate nello stes-
so comma 2  -ter  ; 

 Vista l’approvazione della commissione ai sensi del re-
golamento (CE) n. 659/1999 del consiglio, del 22 marzo 
1999, della decisione in data 20 aprile 2005 sull’aiuto di 
Stato n. 496 del 2003; 

 Visti gli orientamenti comunitari in materia di aiuti di 
Stato ai trasporti marittimi, pubblicati nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   delle Comunità europee n. C. 205 del 5 luglio 1997 
e successive modifi cazioni; 

 Visto il regolamento adottato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 11 aprile 2006, n. 205, recan-
te le modalità di ripartizione e di erogazione dei fondi 
per l’innovazione del sistema dell’autotrasporto merci, 
dello sviluppo delle catene logistiche e del potenzia-
mento delle intermodalità che disciplina le modalità 
di ripartizione e di erogazione della somma di cui al 
comma 2  -ter  , dell’art. 3, del decreto-legge 24 settembre 
2002, n. 209, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 22 novembre 2002, n. 265 ed in particolare l’art. 3, 
comma 1, che stabilisce un contributo alle imprese di 
autotrasporto che effettuano trasporti di merci su rotte 
marittime (cosiddette «Autostrade del mare»), diretto 
alla compensazione dei costi esterni, non sostenuti dal 
trasporto su strada; 

 Visto l’art. 2, comma 250, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191 (legge fi nanziaria 2010), che dispone l’as-
segnazione di specifi che risorse economiche ad un fondo, 
istituito nello stato di previsione del Ministero dell’econo-

mia e delle fi nanze, destinate alle fi nalità di cui all’elenco 
1 allegato alla medesima legge; 

 Considerato che in attuazione del citato art. 2, com-
ma 250, della legge n. 191/2009 è stata assegnata la 
somma di 30.000.000 di euro al cap. 7330 (fondo per la 
ristrutturazione dell’autotrasporto e lo sviluppo dell’in-
termodalità e del trasporto combinato) dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti per le fi nalità di cui all’art. 2, comma 2, del de-
creto del Presidente della Repubblica 27 settembre 2007, 
n. 227; 

 Tenuto conto che il citato art. 2, comma 2, del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 227/2007 prevede, tra 
l’altro, interventi volti a realizzare l’utilizzo di modalità 
di trasporto alternative al trasporto stradale e l’ottimizza-
zione della catena della logistica; 

 Visto l’art. 1, comma 40 della legge 13 dicembre 2010, 
n. 220 (legge di stabilità 2011) che prevede lo stanzia-
mento di 124.000.000 di euro, per interventi in favore del 
settore dell’autotrasporto merci da effettuare secondo cri-
teri da stabilire con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze; 

 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, che, 
all’art. 1 ed nella connessa allegata tabella 1, prevede 
tra l’altro la proroga fi no al 31 marzo 2011 del regime 
giuridico di cui al citato art. 2, comma 250, della legge 
n. 191/ 2009, nei limiti delle risorse disponibili, con il 
provvedimento di cui al citato art. 1, comma 40 della leg-
ge 220/2010; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Proroga dell’incentivo e risorse disponibili    

     1. L’incentivo di cui all’art. 2, comma 1, lettera   a)   del 
decreto del Presidente della Repubblica 11 aprile 2006, 
n. 205 (cosiddetto «Ecobonus») è prorogato per l’anno 
2011, a valere sui viaggi effettuati dal 1° gennaio al 31 di-
cembre 2010. 

 2. A tale proroga si farà fronte con le risorse rivenienti 
dall’art. 2, comma 250, della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191 stanziate per le fi nalità di cui all’art. 2, comma 2, 
del decreto del Presidente della Repubblica 27 settembre 
2007, n. 227 (interventi volti a realizzare l’utilizzo di mo-
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dalità di trasporto alternative al trasporto stradale), pari a 
30 milioni di euro. 

 3. L’importo erogato alle imprese benefi ciarie avverrà, 
in ogni caso, nei limiti della capienza del fondo dispo-
nibile per l’anno di competenza, tenuto conto di quanto 
sarà previsto nel decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze di cui all’art. 1, comma 40 della legge 
13 dicembre 2010, n. 220. Al fi ne di garantire il rispetto 
del predetto limite di spesa, ove l’entità delle risorse fi -
nanziarie non fosse suffi ciente a soddisfare interamente 
le istanze giudicate ammissibili, il contributo da erogarsi 
sarà proporzionalmente ridotto fra tutte le imprese aventi 
diritto.   

  Art. 2.

      Modalità di accesso ai contributi    

     1. Le domande per accedere ai benefi ci di cui all’art. 2, 
comma 1, lettera   a)  , del regolamento adottato con de-
creto del Presidente della Repubblica 11 aprile 2006, 
n. 205, devono essere inviate a mezzo raccomandata a/r 
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Direzio-
ne generale per il trasporto stradale, entro trenta giorni 
naturali e consecutivi dalla data di pubblicazione sulla 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del presente 
decreto. 

  3. Le domande devono essere redatte compilando il 
modulo e gli allegati che formano parte integrante del 
presente decreto, come di seguito precisati:  

   a)   modulo denominato «Istanza di ammissione agli 
incentivi»; 

   b)   allegato 1: formulario di identifi cazione del sog-
getto richiedente gli incentivi; 

   c)   allegato 2: elenco delle tratte marittime utilizzate 
nell’anno cui si riferisce l’istanza per l’erogazione dei be-
nefi ci; numero dei viaggi effettuati nell’anno solare cui si 
riferisce l’istanza, tonnellate trasportate e costi sostenuti.   

  Art. 3.

      Nuove rotte incentivate    

      1. Ai sensi dell’art. 3, comma 6 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 205/2006, sono considerate 
nuove rotte incentivabili i seguenti itinerari marittimi:  

 Chioggia-Augusta; 
 Salerno-Termini Imerese; 

 Civitavecchia-Trapani. 

 2. I contributi alle imprese di autotrasporto, per l’utiliz-
zo delle rotte di cui al comma 1, sono fi ssati nella misura 
percentuale del 28%, da 80 a 1.599 viaggi annui effettua-
ti, e del 30%, da 1.600 viaggi annui e oltre effettuati.   

  Art. 4.

      Monitoraggio e verifi che    

     1. L’attività di monitoraggio di cui all’art. 3, com-
ma 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 205/2006, preordinata a che il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti verifi chi, nel triennio successivo 
a quello di concessione dei contributi, il mantenimento, 
in termini di viaggi e di tonnellate trasportate, dei volu-
mi di traffi co trasferiti sulle tratte marittime interessate 
dal contributo, è effettuata con riferimento al triennio 
2011-2013.   

  Art. 5.

      Sospensione dell’effi cacia ed entrata in vigore    

     1. L’erogazione dei benefi ci di cui al presente decreto 
è subordinata alla dichiarazione di compatibilità con le 
norme sul mercato unico da parte della commissione eu-
ropea, ai sensi dell’art. 108, 3° paragrafo, del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, in materia di aiuti 
di Stato. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 gennaio 2011 

 Il Ministro: MATTEOLI   

  Registrato alla Corte dei conti l’8 marzo 2011
Uffi cio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del 
territorio, registro n. 1, foglio n. 341
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  ALLEGATO    

  

Istanza di ammissione agli incentivi 
 
 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
Direzione Generale per il trasporto stradale 
Via G. Caraci, 36 
00157 – ROMA 

 
 
 
Oggetto: Istanza di ammissione agli incentivi di cui all’art. 2 comma 1 lett. a) del 

      DPR 205/2006.  Anno 2010. 
 
 
 
Il / La sottoscritto/a (cognome) ……………..…………… (nome)…..……………………..……, 
nato/a a ……….……………………….. (prov.) ………. (Stato) ………………………………… 
il………………………, C.F.…………………………..., residente a……………………………in via 
…….…………………..………………...………, n. ……….., CAP ……………. , nella sua qualità di 
titolare/legale rappresentante dell’impresa di autotrasporto denominata1 
…………………………………………………….………………………., con sede legale 
in…….……………….….………………., a………………...………………………..…., n……..., 
comune…….…………………………………..., CAP…….……... , Prov………………………., 
Stato……………………., Codice Fiscale……………………….………………………...,Partita 
IVA……………………….., iscritta all’Albo degli Autotrasportatori di cose per conto di terzi della 
Provincia di …………….….. al n……………………….…….,Tel.……………………., Fax 
………………….., Indirizzo mail…………………………………. 
 

PREMESSO 
 

- che con il regolamento di cui al D.P.R. 11 aprile 2006, n. 205 - emanato in attuazione della legge 
22 novembre 2002 n. 265, art. 3, comma 2-ter - così come modificato dal regolamento emesso 
con DPR 9.11.2007 n.252, sono stati fissati criteri, modalità e termini per l’erogazione degli 
incentivi alle imprese di autotrasporto, sotto forma di riduzioni tariffarie a consuntivo, per l’utilizzo 
delle vie del mare, a fronte dell’adempimento, da parte di ciascun beneficiario, degli obblighi ed 
impegni in esso contenuti; 
- che con decreto del Ministro dei Trasporti in data 31.01.2007, pubblicato sulla G.U. n. 35 del 
12.02.2007, integrato con il successivo decreto in data 26.03.2007, pubblicato sulla G.U. n. 79 del 
4 aprile 2007, sono state individuate le tratte marittime incentivabili; 
- che con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti è stata prorogata per l’anno 2010 
la misura del c.d. Ecobonus; 
 

CHIEDE 
 

l'ammissione agli incentivi previsti all’art. 2, comma 1, lett. a), del DPR 205/2006, per il trasporto 
via mare di merci e autoveicoli isolati o complessi destinati al trasporto di cose e rimorchi, 
semirimorchi e cassemobili o veicoli adibiti al trasporto di vetture, ovvero il corrispondente volume 
di carico espresso in metri lineari, accompagnati o meno dai relativi autisti, su nave destinata 
prevalentemente al trasporto merci (Ro-Ro e Ro-Pax), sulle tratte marittime indicate nell’allegato 
2, Sezione I, della presente istanza. 

                                                 
1 Indicare l’esatta denominazione dell’impresa e la ragione sociale, ovvero il nome del raggruppamento di imprese. 
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A tal fine, consapevole degli effetti di legge per dichiarazioni mendaci rese, in nome e per 

conto del soggetto istante, il sottoscritto, ai sensi degli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000, 
 

DICHIARA  
 

che l’impresa richiedente i contributi oggetto della presente istanza: 
 
a) esercita regolarmente l’attività professionale di autotrasporto di merci ai sensi delle vigenti 
disposizioni; 
b) nel trascorso anno solare, ha effettuato, sulle tratte di cabotaggio marittimo individuate 
nell’allegato 2, i quantitativi di viaggi indicati nello stesso; 
c) non si trova in una situazione di collegamento o di controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, 
con altre imprese richiedenti il medesimo incentivo; 
d) non si trova in stato di fallimento, liquidazione, cessazione di attività o di concordato preventivo 
e non ha in corso alcun procedimento per la dichiarazione di una delle suddette situazioni; 
e) è in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali a 
favore dei lavoratori dipendenti; 
f) è in regola con gli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse; 
g) ha richiesto il contributo ecobonus di cui al DPR 205/2006 per i viaggi effettuati  nell’anno solare 
precedente a quello relativo alla presente istanza:   SI   NO  
    

SI IMPEGNA 
 

- a mantenere, per il triennio 2011-2013, lo stesso numero di viaggi effettuati o lo stesso 
quantitativo di merci trasportate nelle precedenti annualità in cui ha ricevuto il contributo, così 
come previsto dall’art.5, c.2, del DPR 205/2006, fatta salva la fattispecie propria dell’evento 
inevitabile, vale a dire quello dovuto a causa di “forza maggiore”, che il soggetto beneficiario 
degli incentivi non ha avuto la capacità (materiale) di controllare; 

- a comunicare tempestivamente al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Direzione 
Generale per il trasporto stradale – ogni variazione dell’assetto societario; 

- a comunicare tempestivamente al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Direzione 
Generale per il trasporto stradale - l’inoltro di eventuali, successive, ulteriori domande volte ad 
ottenere contributi pubblici allo stesso titolo della presente istanza. 
Il/La sottoscritto/a prende atto della natura obbligatoria del conferimento di tutti i dati richiesti e 

della conseguenza negativa, ai fini della valutazione dell’istanza, di un eventuale rifiuto di 
rispondere e/o dell’uso di un modello di istanza che, nel suo contenuto, sia diverso dal presente. 

 
Il/La sottoscritto/a, ai fini della valutazione della presente istanza, trasmette la seguente 

documentazione: 
- Certificato CCIAA in originale o in copia conforme;  
- Certificato iscrizione all’Albo degli Autotrasportatori, in originale o in copia conforme; 
- Copia del documento d’identità del Legale Rappresentante e consenso al trattamento   dei dati 
personali; 
- Allegato 1: formulario di identificazione del soggetto richiedente e relativa documentazione 

richiesta; 
- Allegato 2: formulario delle tratte utilizzate, dei viaggi e dei costi sostenuti nell’anno solare 

interessato e relativa documentazione richiesta; 
- Solo per i Consorzi/ATI: delega per ogni Consorziato/Associato (vedi allegato 1); 
 
- Solo per le imprese aventi sede in altri Stati dell’Unione europea ovvero in Svizzera: 

1) certificato di iscrizione nel Registro delle Imprese rilasciato dalla Camera di Commercio, 
industria, artigianato ed agricoltura, ovvero in analoghi elenchi equivalenti alla Camera di 
Commercio, in corso di validità, attestante l’attività specifica svolta; 
2) traduzione giurata, in lingua italiana, del certificato di cui al punto precedente; 
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3) certificazione attestante il nominativo o i nominativi delle persone titolari delle cariche sociali, 
i loro poteri nonché, per le imprese aventi sede in Italia, il “nulla osta” ai fini dell’art. 10 della 
legge 575/65 e successive modifiche ed integrazioni; 
4) Licenza comunitaria per il trasporto di merci di cose per conto terzi. 
 

     Il/La sottoscritto/a chiede che ogni eventuale comunicazione e/o richiesta di documenti e/o di 
integrazione della documentazione presentata sia trasmessa al seguente recapito : 
(indirizzo,telefono, fax, E-Mail) 
..…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………..………………………………………………………… 
 
 
Luogo e data ……………... 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Timbro e Firma del richiedente 

 
 
 
 

Consenso al trattamento dei dati personali 
 
 

Preso atto delle disposizioni relative al trattamento dei dati personali, di cui al decreto legislativo 

30 giugno 2003, n. 196, esprimo il mio consenso a che il Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti, ovvero soggetto dallo stesso espressamente delegato, proceda al trattamento, 

automatizzato e non, dei dati personali, nei modi e termini previsti dagli artt. 11 e 20 dello stesso 

decreto legislativo 196/2003. 

 
Luogo e data .................... 

 
 
 

Timbro e Firma del richiedente 
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ALLEGATO 1 
 

Formulario di identificazione del soggetto richiedente gli incentivi 
 
SOGGETTO RICHIEDENTE 
 
Denominazione e ragione sociale………………………………………………………….……… 
 
Rappresentante legale: ……………………………………………………………………………. 
Indirizzo: …………………………………………………………………………………………….. 
Città:……………………………………………………..Prov…………….….Cap……………….. 
Partita IVA o Codice Fiscale:………………………………………………………………………. 
Tel.………………………..………………Fax………………………………………………....…… 
Indirizzo mail: ……………………………………………………………………………………….. 
 
Natura giuridica: 
 

 Ditta Individuale/Società 
 
- iscrizione all’Albo Autotrasportatori di cose per conto terzi della Provincia di ………..…al 
n……………………….….del…………………………………………. 
- iscrizione Registro Imprese presso CCIAA di ………………………………………….……… 
n…………………………. del ………………………………………………………………………. 
durata dell’impresa (data di fine attività) …………………………………………………….…… 
- iscrizione Registro Prefettizio (se cooperativa) di……………………………………………… 
n………………………….. del …………………………………………………………...……….… 
durata della cooperativa (data di fine attività) …………………………………………………… 
 

 Consorzi/ATI 
 
- iscrizione all’Albo Autotrasportatori di cose per conto terzi della Provincia di ………....….. 
al n…………………….………..del…………………….…………………………………………… 
- iscrizione Registro Imprese presso CCIAA di ………………………………………….……… 
n………………………………. del …………………………………………………………………. 
durata dell’impresa (data di fine attività) ………………………………………………….……… 
- iscrizione nello Schedario Generale della Cooperazione (se Consorzi di Cooperative) 
di ………………………………….……n……………………… del ……….……………..……. 
- allegare elenco dei Consorziati/Associati come da seguente tabella: 
 

Consorziati/Associati 
(Ragione sociale) 

Rappresentante 
Legale P. Iva Iscrizione CCIAA Iscrizione Albo 

Autotrasportatori 
1.Capofila/mandatario1……….     
2………...     
3…………     
4…………     
…………..     
 
 

Timbro e firma del richiedente 
 
 
                                                 
1 Il capofila/mandatario è il soggetto richiedente. 
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Delega del Consorziato/Associato ATI 
 
 
 
Il / La sottoscritto/a (cognome) ……………..…………… (nome)………………………………, 
nato/a a ……….……………………….. (prov.) ………. (Stato) ………………………………… 
il…………………………….,C.F.…………………………...,residente a………………………… 
…………………………… in via …….…………………..………………………, n. ……………., 
CAP ………………….... , nella sua qualità di titolare / legale rappresentante dell’impresa di 
autotrasporto denominata…………………………………………………., Partita IVA o 
Codice Fiscale:………...……………………………………………………… iscritta all’Albo 
degli Autotrasportatori di cose per conto di terzi della Provincia di ……………..…………..al 
n……………….., con sede legale in…………………………..….. 
via……………………………………….…………….,n……...,comune…….……………………,
CAP…….….., Prov.……………………., Stato…………..…………,Tel.……………………., 
Fax ………………….., Indirizzo mail…………………………. . 
 

 
DELEGA 

 
per la riscossione della quota di propria competenza, inerente il contributo ecobonus di cui 
al DPR 205/2006, la società capofila/mandataria ……….……………..…………….……., in 
persona del suo legale rappresentante pro-tempore. 
 
 
Luogo e data ………………… 
 
            

 
 

Timbro e firma del Legale Rappresentante 
Consorziato/Associato 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
N.B. - Allegare fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 
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ALLEGATO 2 
 
Elenco delle tratte marittime e viaggi effettuati nell’anno 2010 

 
 

Tratta1 Numero 
viaggi 

Tonnellate 
trasportate* 

Costo per tratta  
(iva esclusa) 

Catania - Civitavecchia    
Catania - Genova    
Catania - Livorno    
Catania - Napoli    
Catania - Ravenna    
Catania - Venezia    
Chioggia - Augusta    
Civitavecchia - Messina    
Civitavecchia - Palermo    
Civitavecchia - Trapani    
Genova - Napoli    
Genova - Palermo    
Genova - T. Imerese    
Livorno - Palermo    
Livorno - Trapani    
Messina - Salerno    
Napoli - Milazzo    
Napoli - Palermo    
Napoli - T. Imerese    
Palermo - Salerno    
Savona Vado - T. Imerese    
Trapani - Formia    
Civitavecchia - Barcellona    
Civitavecchia - Tarragona    
Civitavecchia - Tolone    
Genova - Algeciras    
Genova - Barcellona    
Livorno - Barcellona    
Livorno - Tarragona    
Livorno - Valencia    
Marina di Carrara - Castellon 
de La Plana    

Palermo - Valencia    
Salerno – Termini Imerese    
Salerno - Tarragona    
Salerno - Valencia    
TOTALE   TOTALE………………… 

* Per le bisarche indicare i metri lineari. La stima delle TON trasportate o dei MTL impone l’indicazione, qui di 
seguito, del metodo di calcolo utilizzato:  
………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………… 

 
                                                 
1 Per ciascuna tratta indicare il numero complessivo di viaggi di andata e ritorno. 
E’ necessario avere effettuato, su ciascuna tratta, complessivamente, un numero minimo di 80 viaggi. (art.3 c.4 DPR205/06).  
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Riepilogo documenti ed allegati attestanti i viaggi effettuati 
 
La sottoscritta impresa, a supporto della richiesta avanzata, allega la seguente 
documentazione contabile quietanzata2: 
  certificati dei vettori marittimi; 
  fatture; 
  polizze di carico; 
  bolle; 
  altro (specificare). 
 

 
N.B. 
Dalla documentazione allegata si deve potere evincere quanto segue: 

a) che i viaggi sono stati effettuati; 
b) le tratte marittime utilizzate; 
c) il giorno, il mese e l’anno in cui i viaggi sono stati effettuati; 
d) il tipo del mezzo di trasporto utilizzato e la targa; 
e) il peso trasportato o i MTL; 
f) il prezzo corrisposto per il viaggio effettuato; 
g) la quietanza di pagamento (ove disponibile). 

 
Nel caso in cui la documentazione allegata sia intestata a soggetti diversi dall’istante, 

(ad esempio in caso di utilizzo di uno spedizioniere), deve essere allegata una 
dichiarazione liberatoria da parte degli stessi attestante i viaggi effettuati per conto 
dell’impresa richiedente i contributi e l’avvenuto pagamento.  
 
 
Luogo e data ……………... 

 
 
Timbro e Firma del richiedente 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
2 Entro 90 giorni naturali e consecutivi dalla data di scadenza per la presentazione delle domande, l’impresa è tenuta a produrre le bolle 
quietanzate  eventualmente mancanti, per consentire il calcolo del contributo spettante. 
 
 

  11A04878
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  14 marzo 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Lizzo Filippo, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia dell’attività di instal-
lazione e manutenzione di impianti elettrici ed elettronici.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda del sig. Lizzo Filippo, cittadino ita-
liano, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra 
indicato decreto legislativo, il riconoscimento del Titolo 
quadriennale denominato «Elektromonteur» (Diploma di 
«Elettricista Montatore») conseguito nel 1984 e del Tito-
lo quadriennale denominato «Fernseh und Radioelektri-
ker» (Certifi cato di «Tecnico per Televisione e Radio») 
conseguito nel 1989, entrambi i titoli di studio rilasciati 
dall’Uffi cio Cantonale per la Formazione Professionale 
del Cantone Argovia (Svizzera), per l’assunzione in Italia 
della qualifi ca di «Responsabile Tecnico» in imprese che 
esercitano l’attività di installazione e manutenzione di 
impianti elettrici ed elettronici, di cui all’art. 1, comma 2, 
lettere   a)   e   b)   del decreto del Ministero dello sviluppo 
economico 22 gennaio 2008, n. 37; 

 Vista la legge 15 novembre 2000, n. 364, recante «Ra-
tifi ca ed esecuzione dell’Accordo tra la Comunità euro-
pea e i suoi Stati membri da una parte, e la Confedera-
zione Svizzera dall’altra, sulla libera circolazione delle 
persone, con allegati, atto fi nale e dichiarazioni, fatto a 
Lussemburgo il 21 giugno 1999», ed in particolare l’al-
legato III, sez. A; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 206/2007, 
nella riunione del giorno 23 febbraio 2011, che ha ritenu-
to i titoli di studio posseduti dall’interessato, unitamente 
all’esperienza lavorativa documentata di circa otto anni in 
Svizzera presso Ditta abilitata, idonei ed attinenti ai fi ni 
del richiesto riconoscimento per l’ attività di installazione 
e manutenzione di impianti elettrici ed elettronici di cui 
all’art. 1, comma 2, lettere   a)   e   b)   del decreto ministeria-
le n. 37/2008, senza necessità di applicazione di misura 
compensativa; 

 Sentito il parere conforme dei rappresentanti delle As-
sociazioni di categoria Confartigianato e CNA . Installa-
zione Impianti; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Al sig. Lizzo Filippo, cittadino italiano, nato a Ba-
silea (Svizzera) il 20 agosto 1964 sono riconosciuti i 
titoli di studio di cui in premessa, unitamente all’espe-
rienza lavorativa maturata in Svizzera, quali titoli validi 
per lo svolgimento in Italia delle attività di installazione 
e manutenzione di impianti elettrici ed elettronici di cui 
all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   del decreto del Ministero 
dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37, senza 
necessità di applicazione di misura compensativa. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6, del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 14 marzo 2011 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  11A04340

    DECRETO  15 marzo 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Monteleone Stephano, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia dell’attività di 
installazione e manutenzione di impianti termici e di tra-
sporto utilizzazione di gas.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda del Sig. Monteleone Stephano, citta-
dino italiano, diretta ad ottenere ai sensi dell’art. 16 del 
sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimento per 
l’assunzione in Italia della qualifi ca di «Responsabile 
Tecnico» in imprese che svolgono l’attività di installazio-
ne e manutenzione di impianti termici, idraulici, trasporto 
e utilizzazione di gas di cui all’art. 1, comma 2, lettere   c)  , 
  d)  ,   e)   del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economi-
co 22 gennaio 2008, n. 37; 
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 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 206/2007, 
nella riunione del giorno 23 febbraio 2011, che ha ritenu-
to l’esperienza professionale di quasi quattro anni matu-
rata nel Principato di Monaco presso Ditta abilitata per le 
lettere richieste, idonea ed attinente all’esercizio dell’at-
tività di «Responsabile Tecnico» in imprese che esercita-
no l’attività di manutenzione ed installazione di impianti 
idraulici, di cui all’art. 1, comma 2, lettera   d)   del decreto 
ministeriale 22 gennaio 2008, n. 37, senza necessità di 
applicare alcuna misura compensativa, mentre ha espres-
so parere sfavorevole per la richiesta di riconoscimento 
relativa all’attività di impianti termici e per il trasporto ed 
utilizzazione di gas, di cui all’art. 1, comma 2, lettere   c)   
ed   e)   del decreto ministeriale 37/2008, per mancanza di 
esperienza lavorativa nei restanti settori richiesti; 

 Sentito il parere conforme dei rappresentanti delle As-
sociazioni di categoria Confartigianato e CNA - Installa-
zione Impianti; 

 Considerato che il Ministero dello Sviluppo Economi-
co con nota prot. n. 0043439 dell’ 8 marzo 2011 ha comu-
nicato al richiedente, a norma dell’art. 10  -bis   della legge 
7 agosto 1990, n. 241, l’esistenza di cause parzialmente 
ostative all’accoglimento della domanda; 

 Verifi cato che il richiedente, avvalendosi della facol-
tà di controdeduzione prevista dal citato art. 10  -bis   della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 ha preso atto del parere della 
Conferenza di Servizi mediante invio di posta elettronica 
protocollata in data 14 marzo 2011 prot. n 0046579; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Al Sig. Monteleone Stephano, cittadino italiano, 
nato a Nizza (Francia) il 27 settembre 1984 è riconosciu-
to il titolo di «Responsabile Tecnico» per lo svolgimento 
in Italia, dell’attività di manutenzione ed installazione di 
impianti idraulici, di cui all’art. 1, comma 2, lettera   d)   del 
decreto ministeriale 22 gennaio 2008, n. 37, senza l’ap-
plicazione di alcuna misura compensativa, mentre non è 
riconosciuto, neanche con applicazione di misura com-
pensativa, per l’esercizio delle attività di installazione e 
manutenzione di impianti termici e di trasporto e utilizza-
zione di gas di cui all’art. 1, comma 2, lettere   c)   ed   e)   del 
decreto ministeriale 37/2008, per mancanza di esperienza 
lavorativa nei restanti settori richiesti. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6, del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 15 marzo 2011 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  11A04341

    MINISTERO PER I BENI
E LE ATTIVITÀ CULTURALI

  DECRETO  13 dicembre 2010 .

      Approvazione del programma contenente l’indicazione 
degli interventi relativi alla tutela, ai beni e alle attività cul-
turali ed allo spettacolo, per il biennio 2011-2012.    

     IL MINISTRO PER I BENI
E LE ATTIVITÀ CULTURALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 10 della legge 8 ottobre 1997, n. 352, come 
sostituito dall’art. 2 della legge 16 ottobre 2003, n. 291; 

 Visto l’art. 60, comma 4, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, che prevede che il tre per cento degli stanziamen-
ti previsti per le infrastrutture è destinato alla spesa per 
la tutela e gli interventi a favore dei beni e delle attività 
culturali; 

 Visto l’art. 3, comma 2, del decreto-legge 22 marzo 
2004, n. 72, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
21 maggio 2004, n. 128, che prevede che con decreto del 
Ministro per i beni e le attività culturali, di concerto con 
il Ministro delle infrastrutture, è approvato il programma 
degli interventi, che può ricomprendere anche interventi a 
favore delle attività culturali e dello spettacolo, da fi nan-
ziare con le risorse di cui al comma 1 del medesimo art. 3; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 191, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato» (legge di stabilità per il 2010); 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 192, concernente 
il bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi nanziario 
2010 ed il bilancio pluriennale per il triennio 2010-2012; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze del 30 dicembre 2009, con il quale è stata disposta, 
ai fi ni della gestione e della rendicontazione, la riparti-
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zione, per l’anno fi nanziario 2010, in capitoli delle unità 
previsionali di base inscritte nello stato di previsione del-
la spesa di questo Ministero - tabella n. 14, del bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno fi nanziario 2010; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e fi nanza pubblica»; 

 Visto il decreto del Ministro per i beni e le attività cul-
turali 12 gennaio 2010, concernente l’assegnazione delle 
risorse economico-fi nanziarie ai titolari dei Centri di re-
sponsabilità amministrativa individuati nello stato di pre-
visione di questo Ministero per l’anno fi nanziario 2010, 
al fi ne di garantire lo svolgimento dell’attività ammini-
strativa e della gestione, nonché la piena operatività delle 
strutture centrali e periferiche del Ministero; 

 Vista la direttiva generale del Ministro per i beni e le 
attività culturali per l’anno 2010 del 23 febbraio 2010, 
sull’azione amministrativa e sulla gestione, emanata ai 
sensi degli articoli 4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modifi cazioni, dell’art. 8 del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, e successive 
modifi cazioni e dell’art. 4 del decreto legislativo 27 otto-
bre 2009, n. 150; 

 Vista la direttiva generale per l’attività amministrativa 
del Ministero del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti per l’anno 2010 del 4 gennaio 2010, emanata ai 
sensi degli articoli 4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modifi cazioni, dell’art. 8 del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, e successive 
modifi cazioni e dell’art. 4 del decreto legislativo 27 otto-
bre 2009, n. 150; 

 Visto il decreto del Ministro per i beni e le attività cul-
turali, adottato di concerto con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, del 1° dicembre 2009, ed in particolare 
il progetto assegnato all’Ente teatrale italiano (soppresso, 
ex art. 7, comma 20, decreto-legge n. 28/2010, conver-
tito nella legge n. 122 del 30 luglio 2010) per il quale è 
stata presentata formale rinuncia, per un importo pari ad 
€ 1.290.000,00, nonché l’art. 2 dello stesso decreto inter-
ministeriale, che prevede una disponibilità di risorse per 
complessivi € 5.537.598,00; 

 Visto l’art. 21 del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, re-
cante «Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, 
occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-
crisi il Quadro strategico nazionale, articolo che autorizza 
la concessione di due contributi quindicennali, rispettiva-
mente di 60 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2009 e 150 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2010; 

 Vista la delibera CIPE 18 dicembre 2008, n. 114, con 
la quale sono state accantonate una quota di 1,8 milioni 

di euro, per 15 anni, a valere sul contributo di 60 milioni 
di euro decorrente dal 2009 e una quota di 4,5 milioni di 
euro, per 15 anni, a valere sul contributo di 150 milioni di 
euro decorrente dal 2010; 

 Visto il decreto interministeriale del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze del 21 dicembre 2009, con 
il quale è stato determinato l’importo destinato ad inter-
venti di competenza del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti sul quale calcolare l’aliquota complessiva 
del tre per cento da destinare alla spesa per la tutela e gli 
interventi a favore dei beni e delle attività culturali; 

 Vista la delibera CIPE 20 maggio 2010, n. 59, che asse-
gna defi nitivamente per la tutela e gli interventi a favore 
dei beni e le attività culturali i due citati contributi plu-
riennali a valere sullo stanziamento di cui all’art. 21 del 
citato decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, e dispone 
che i contributi in questione siano utilizzati mediante spe-
sa ripartita; 

 Vista la delibera CIPE 18 novembre 2010, n. 80, che 
ha disposto l’utilizzo dei suddetti contributi quindicennali 
anche mediante attualizzazione da parte del benefi ciario 
tramite contrazione di mutui o altre operazioni fi nanziarie; 

 Visto l’art. 1, commi 511 e 512 della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 (legge fi nanziaria 2007) sulla base dei quali 
è stato predisposto il cronoprogramma delle erogazioni fi -
nanziarie relativo al decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze del 21 dicembre 2009, che comporta 
un utilizzo delle risorse per complessivi € 31.361.953,63 
per l’anno 2011 ed € 46.904.884,06 per l’anno 2012; 

 Vista la nota dell’Uffi cio di Gabinetto del Ministero 
per i beni e le attività culturali prot. n. 20937 del 23 no-
vembre 2010, con la quale è stata richiesta al Ministero 
dell’economia e delle fi nanze l’autorizzazione ad utiliz-
zare le risorse di cui al citato art. 60, comma 4, legge 
27 dicembre 2002, n. 289; 

 Vista la nota prot. n. 103415 del 6 dicembre 2010 
con la quale il Ministero dell’economia e delle fi nanze, 
ha comunicato la possibilità di attivare la procedura di 
cui all’art. 1, comma 512, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, in quanto non si rilevano effetti peggiorativi sui 
saldi di fi nanza pubblica rispetto a quelli previsti a legi-
slazione vigente; 

 Visto il decreto del Ministro per i beni e le attività cul-
turali, adottato di concerto con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, del 24 settembre 2008, n. 182, recante 
«Disciplina dei criteri e delle modalità per l’utilizzo e la 
destinazione per la tutela e gli interventi a favore dei beni 
e delle attività culturali della quota percentuale degli stan-
ziamenti previsti per le infrastrutture»; 
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 Considerato che la «Società per lo sviluppo dell’arte, 
della cultura e dello spettacolo - ARCUS S.p.a.» è indivi-
duata dall’art. 3, comma 3 del citato decreto-legge n. 72 
del 2004, quale soggetto incaricato di realizzare il suddet-
to programma di interventi; 

 Visto l’atto di indirizzo del 9 marzo 2010 del Ministro 
per i beni e le attività culturali adottato di concerto con il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti indicante gli 
obiettivi di prioritario interesse e i criteri per la selezione 
degli interventi, ai sensi dell’art. 3, comma 2, lettera   a)   
del decreto interministeriale 24 settembre 2008, n. 182; 

 Visto l’avviso per la presentazione delle richieste di fi -
nanziamento «Piano di interventi ARCUS 2010»; 

 Vista la circolare n. 3565 del 30 marzo 2010 del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento per 
le infrastrutture, gli affari generali ed il personale - Dire-
zione generale per lo sviluppo, la programmazione ed i 
progetti internazionali, con la quale sono state fornite agli 
uffi ci competenti le indicazioni procedurali e la tempisti-
ca relative alla presentazione delle proposte da inserire 
nel programma degli interventi ammessi a fi nanziamento; 

 Vista la circolare n. 118 del 31 marzo 2010 della Di-
rezione generale per l’organizzazione, gli affari generali, 
l’innovazione, il bilancio ed il personale con la quale sono 
state fornite agli uffi ci competenti le indicazioni procedu-
rali e la tempistica relative alla presentazione delle propo-
ste da inserire nel programma degli interventi ammessi a 
fi nanziamento; 

 Vista la nota prot. n. 1850 del 25 giugno 2010 con la 
quale «ARCUS S.p.a.» ha trasmesso le proposte di inter-
vento, ai fi ni della predisposizione del presente decreto 
interministeriale di programmazione; 

 Visto il protocollo d’intesa sottoscritto tra la Direzio-
ne generale per l’organizzazione, gli affari generali, l’in-
novazione, il bilancio ed il personale del Ministero per i 
beni e le attività culturali e la Direzione generale per lo 
sviluppo, la programmazione ed i progetti internazionali 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in data 
21 settembre 2010, con il quale è stato istituito un gruppo 
tecnico tra le due Direzioni generali per la valutazione 
delle proposte progettuali presentate a valere sul piano di 
interventi «ARCUS S.p.a.» 2010, fi nalizzata alla motiva-
ta selezione degli interventi da fi nanziare; 

 Visto il decreto del Direttore generale per l’organiz-
zazione, gli affari generali, l’innovazione, il bilancio ed 
il personale del Ministero per i beni e le attività cultu-
rali adottato di concerto con il Direttore generale per lo 
sviluppo del territorio, la programmazione ed i progetti 
internazionali del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, del 7 ottobre 2010 con il quale è stato costituito il 
gruppo tecnico citato; 

 Visti i verbali relativi agli incontri del Gruppo tecnico 
congiunto, trasmessi con nota del 29 novembre 2010; 

 Vista la relazione sul programma degli interventi re-
lativi alla tutela, ai beni ed alle attività culturali ed allo 
spettacolo da fi nanziare con le risorse individuate ai sen-
si dell’art. 60, comma 4, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (biennio 2011-2012); 

 Considerato che le risorse programmate mediante 
il presente decreto ammontano complessivamente ad 
€ 85.094.435,69; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È approvato il programma (allegato    A   ), contenente 
l’indicazione degli interventi relativi alla tutela, ai beni 
ed alle attività culturali ed allo spettacolo per il biennio 
2011-2012, da fi nanziare con le risorse individuate ai 
sensi dell’art. 21 del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e del 
citato decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze del 21 dicembre 2009, nonché derivanti dal de-
creto interministeriale 1° dicembre 2009, per un importo 
complessivo pari a € 85.094.435,69, che costituisce parte 
integrante del presente decreto. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di 
controllo. 

 Roma, 13 dicembre 2010 

  Il Ministro per i beni
e le attività culturali

     BONDI   

 Il Ministro delle infrastrutture
e dei tarsporti

   MATTEOLI    

  Registrato alla Corte dei conti il 28 marzo 2011
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona 
e dei beni culturali, registro n. 3, foglio n. 281
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ABRUZZO 1.693.435,69 4.200.000,00 5.893.435,69

BASILICATA 0,00 1.000.000,00 1.000.000,00

CALABRIA 0,00 500.000,00 500.000,00

CAMPANIA 1.430.000,00 3.900.000,00 5.330.000,00

EMILIA ROMAGNA 3.000.000,00 1.000.000,00 4.000.000,00

FRIULI-V.G. 0,00 600.000,00 600.000,00

LAZIO 7.390.000,00 9.858.000,00 17.248.000,00

LIGURIA 0,00 2.000.000,00 2.000.000,00

LOMBARDIA 5.100.000,00 2.650.000,00 7.750.000,00

MARCHE 650.000,00 1.244.000,00 1.894.000,00

MOLISE 0,00 500.000,00 500.000,00

PIEMONTE 2.550.000,00 3.450.000,00 6.000.000,00

PUGLIA 0,00 1.200.000,00 1.200.000,00

SARDEGNA 500.000,00 200.000,00 700.000,00

SICILIA 200.000,00 3.290.000,00 3.490.000,00

TOSCANA 330.000,00 2.340.000,00 2.670.000,00

TRENTINO AA 200.000,00 0,00 200.000,00

UMBRIA 0,00 2.100.000,00 2.100.000,00

VENETO 500.000,00 5.702.000,00 6.202.000,00

INTERVENTI VARI 14.647.000,00 1.170.000,00 15.817.000,00

Totali 38.190.435,69 46.904.000,00 85.094.435,69

Ministero per i Beni e le Attività Culturali
DIREZIONE GENERALE PER L'ORGANIZZAZIONE, GLI AFFARI GENERALI, L'INNOVAZIONE, IL BILANCIO ED IL 

PERSONALE - SERVIZIO II

Quadro riepilogativo su base regionale 

ANNO 2011 ANNO 2012 TOTALEREGIONE

PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI RELATIVI ALLA TUTELA, AI BENI ED ALLE ATTIVITÀ CULTURALI ED 
ALLO SPETTACOLO DA FINANZIARE CON LE RISORSE INDIVIDUATE AI SENSI DELL’ART. 60, COMMA 4, 

DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 2002, N. 289.
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  GARANTE PER LA PROTEZIONE

DEI DATI PERSONALI

  PROVVEDIMENTO  7 aprile 2011 .

      Trattamento dati per attività di propaganda elettorale - 
Esonero dall’informativa.    

     IL GARANTE
  Nella riunione odierna, in presenza del prof. Francesco 

Pizzetti, presidente, del dott. Giuseppe Chiaravalloti, vice 
presidente, del dott. Mauro Paissan e del dott. Giuseppe 
Fortunato, componenti, e del dott. Daniele De Paoli, se-
gretario generale; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante il Codice in materia di protezione dei dati personali; 

 Visto l’art. 130, commi 3  -bis   e ss. del Codice come 
da ultimo emendato dall’art. 20  -bis   del d.l. 25 settem-
bre 2009, n. 135, convertito in legge con modifi cazioni 
dall’art. 1, comma 1, legge 20 novembre 2009, n. 166 
(pubblicata in Gazzetta Uffi ciale n. 215 del 24 novembre 
2009), che consente il trattamento dei dati personali de-
gli intestatari di utenze pubblicate negli elenchi telefonici 
per fi nalità di invio di materiale pubblicitario o di ven-
dita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o 
di comunicazione commerciale, salvo che gli interessati 
non abbiano esercitato il diritto di opposizione mediante 
l’iscrizione nel «registro pubblico delle opposizioni»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
7 settembre 2010, n. 178, pubblicato in   Gazzetta Uffi cia-
le   n. 256 del 2 novembre 2010 relativo al «Regolamento 
recante istituzione e gestione del registro pubblico degli 
abbonati che si oppongono all’utilizzo del proprio nume-
ro telefonico per vendite o promozioni commerciali»; 

 Considerato che il 15 e 16 maggio 2011 si terranno le 
elezioni dei presidenti delle province e dei consigli pro-
vinciali, dei sindaci e dei consigli comunali, nonché dei 
consigli circoscrizionali, con eventuali turni di ballottag-
gio che si terranno il 29 e il 30 maggio 2011; 

 Considerato che il 12 e 13 giugno 2011 si terrà, altresì, 
una consultazione referendaria; 

 Considerato che partiti, movimenti politici, comitati 
promotori, sostenitori e singoli candidati intraprendono 
numerose iniziative di selezione di candidati alle elezioni, 
di comunicazione e di propaganda elettorale e referen-
daria, e che ciò comporta l’impiego di dati personali per 
l’inoltro di messaggi elettorali e politici al fi ne di rappre-
sentare le proprie posizioni in relazione alle menzionate 
consultazioni elettorali e referendarie; 

 Considerato che il diritto riconosciuto a tutti i cittadini 
di concorrere con metodo democratico a determinare la 
politica nazionale (art. 49 Cost.) deve essere esercitato 
nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, non-
ché della dignità delle persone cui si riferiscono i dati 
utilizzati, con particolare riferimento alla riservatezza, 

all’identità personale e al diritto alla protezione dei dati 
personali ai sensi dell’art. 2 del Codice; 

 Considerato che le recenti modifi che di natura legisla-
tiva e regolamentare citate hanno introdotto una deroga al 
principio generale dell’obbligo di acquisizione del con-
senso libero, specifi co e informato degli interessati che 
opera esclusivamente in relazione ai trattamenti, anali-
ticamente individuati, volti ad effettuare telefonate con 
operatore per fi nalità di invio di materiale pubblicitario o 
di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mer-
cato o di comunicazione commerciale; 

 Considerato pertanto che tali modifi che non operano 
con riguardo ai trattamenti di dati personali effettuati per 
l’inoltro di messaggi elettorali e politici in relazione alle 
menzionate consultazioni elettorali e referendarie, per i 
quali resta ferma la necessità di acquisire preventivamen-
te il consenso informato degli interessati ai sensi degli 
artt. 13 e 23 del Codice; 

 Considerato altresì che il consenso dell’interessato 
deve essere preventivamente acquisito anche quando il 
trattamento dei dati personali per fi nalità di comunicazio-
ne e di propaganda elettorale venga realizzato mediante 
l’uso di sistemi automatizzati di chiamata senza l’inter-
vento di un operatore nonché mediante dispositivi quali, 
ad esempio, posta elettronica, telefax, messaggi del tipo 
Mms o Sms, come previsto dall’art. 130, commi 1 e 2 del 
Codice; 

 Considerato che, se i dati sono raccolti presso l’inte-
ressato, quest’ultimo deve essere previamente informato 
in ordine alle fi nalità, alle modalità e alle altre caratteri-
stiche del trattamento, salvo che per gli elementi già noti 
alla persona che fornisce i dati (art. 13, commi 1 e 2, del 
Codice); 

 Visto che, se i dati non sono invece raccolti presso 
l’interessato, la predetta informativa è resa all’interessato 
all’atto della registrazione dei dati o, quando è prevista 
la loro comunicazione, non oltre la prima comunicazione 
(art. 13, comma 4, del Codice); 

 Considerato che il Garante ha il compito di dichiarare 
se l’adempimento all’obbligo di rendere l’informativa, da 
parte di un determinato titolare del trattamento, comporta 
o meno un impiego di mezzi manifestamente sproporzio-
nato rispetto al diritto tutelato, e di prescrivere in tal caso 
eventuali misure appropriate (art. 13, comma 5, lett.   c)   
del Codice); 

 Visto il provvedimento generale di questa Autorità del 
7 settembre 2005 (pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 
12 settembre 2005, n. 212 e in www.garanteprivacy.it, 
doc. web n. 1165613) - con il quale sono stati indicati 
i presupposti e le garanzie in base alle quali partiti, mo-
vimenti politici, comitati promotori, sostenitori e singoli 
candidati possono utilizzare lecitamente dati personali 
a fi ni di comunicazione politica, nonché di propaganda 
elettorale e referendaria; 
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 Ritenuto altresì che le prescrizioni del menzionato 
provvedimento devono intendersi qui integralmente ri-
chiamate, ad esclusione della lett.   b)   del punto 4, nella 
parte in cui si prevede l’utilizzabilità dei dati degli abbo-
nati i cui numeri telefonici sono affi ancati dall’apposito 
simbolo grafi co che attesta il consenso per la ricezione 
di chiamate telefoniche a carattere promozionale indicato 
nell’allegato III al provvedimento del 15 luglio 2004; 

 Ritenuto che, alla luce delle recenti modifi che nor-
mative e regolamentari, sia superata la previsione rela-
tiva all’indicazione del predetto simbolo grafi co, come 
già evidenziato nei provvedimenti del Garante n. 16 del 
19 gennaio e n. 73 del 24 febbraio 2011; 

 Considerato che il quadro di garanzie e di adempimenti 
richiamati con il predetto provvedimento del 7 settembre 
2005 opera anche in relazione alle prossime consultazioni 
elettorali e referendarie; 

 Considerato che, con il richiamato provvedimento, i 
soggetti che effettuano propaganda elettorale sono stati 
esonerati temporaneamente, a determinate condizioni, 
dall’obbligo di fornire previamente l’informativa ai sog-
getti interessati al trattamento (art. 13 del Codice); 

 Considerata la necessità di esonerare in via tempo-
ranea dall’obbligo di informativa di cui all’art. 13 del 
Codice partiti, movimenti politici, comitati promotori, 
sostenitori e singoli candidati che trattano dati perso-
nali per esclusiva fi nalità di selezione di candidati alle 
elezioni, di comunicazione politica o di propaganda 
elettorale e referendaria, nel circoscritto ambito tempo-
rale concernente le prossime consultazioni elettorali e 
referendarie; 

  Ritenuto che, applicando i princìpi affermati nel citato 
provvedimento del 7 settembre 2005 a proposito dell’ob-
bligo di informativa, deve ritenersi proporzionato rispetto 
ai diritti degli interessati esonerare il soggetto che utilizza 
i dati per esclusivi fi ni di propaganda elettorale e refe-
rendaria dall’obbligo di rendere l’informativa, sino alla 
data del 30 settembre 2011; ciò con riferimento alle sole 
ipotesi in cui:  

 1) i dati siano raccolti direttamente da pubblici regi-
stri, elenchi, atti o altri documenti conoscibili da chiun-
que senza contattare gli interessati, oppure 

 2) il materiale propagandistico sia di dimensioni ri-
dotte che, a differenza di una lettera o di un messaggio di 
posta elettronica, non renda possibile inserire un’idonea 
informativa anche sintetica; 

 Ritenuto che, decorsa la data del 30 settembre 2011, 
partiti, movimenti politici, comitati promotori, sostenitori 
e singoli candidati possano continuare a trattare (anche 
mediante mera conservazione) i dati personali raccolti le-
citamente secondo le modalità indicate nel predetto prov-
vedimento del 7 settembre 2005, per esclusive fi nalità di 
selezione di candidati, propaganda elettorale e referenda-
ria e di connessa comunicazione politica, solo se informe-
ranno gli interessati entro il 30 novembre 2011, nei modi 
previsti dall’art. 13 del Codice; 

 Ritenuto che, nel caso in cui partiti, movimenti politici, 
comitati promotori, sostenitori e singoli candidati non in-

formino gli interessati entro il predetto termine del 30 no-
vembre 2011 nei modi previsti dall’art. 13 del Codice, i 
dati dovranno essere cancellati o distrutti; 

 Rilevato che l’interessato può esercitare i diritti di cui 
all’art. 7 del Codice, con riferimento ai quali il titolare del 
trattamento è tenuto a fornire un idoneo riscontro; 

 Vista la documentazione in atti; 

 Viste le osservazioni formulate dal segretario gene-
rale ai sensi dell’art. 15 del regolamento del Garante 
n. 1/2000; 

 Relatore il prof. Francesco Pizzetti; 

  Tutto ciò premesso, il Garante:  

   a)   ai sensi dell’art. 154, comma 1, lett.   c)  , del Codice, 
prescrive ai titolari di trattamento interessati, al fi ne di 
rendere il trattamento conforme alle disposizioni vigenti, 
di adottare le misure necessarie ed opportune individuate 
nel provvedimento generale di questa Autorità del 7 set-
tembre 2005, le cui prescrizioni si intendono integralmen-
te richiamate nel presente provvedimento, ad esclusione 
della lett.   B)   del punto 4, nella parte in cui si prevede l’uti-
lizzabilità dei dati degli abbonati i cui numeri telefonici 
sono affi ancati dal simbolo grafi co che attesta il consenso 
per la ricezione di chiamate telefoniche a carattere pro-
mozionale indicato nell’allegato III al provvedimento del 
15 luglio 2004, in quanto tale previsione risulta superata 
dalle recenti modifi che legislative e regolamentari, come 
già evidenziato nei provvedimenti del Garante n. 16 del 
19 gennaio e n. 73 del 24 febbraio 2011; 

   b)    ai sensi dell’art. 13, comma 5, del Codice dispone 
che partiti, movimenti politici, comitati promotori, soste-
nitori e singoli candidati possano prescindere dal rendere 
l’informativa agli interessati, sino al 30 settembre 2011, 
solo se:  

 1) i dati siano raccolti direttamente da pubblici regi-
stri, elenchi, atti o altri documenti conoscibili da chiun-
que senza contattare gli interessati, oppure 

 2) il materiale propagandistico sia di dimensioni ri-
dotte che, a differenza di una lettera o di un messaggio di 
posta elettronica, non renda possibile inserire un’idonea 
informativa anche sintetica; 

   c)   che copia del presente provvedimento sia trasmessa 
al Ministero della giustizia-Uffi cio pubblicazione leggi e 
decreti, per la sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 143, comma 2, 
del Codice. 

 Roma, 7 aprile 2011 

 Il presidente e relatore: PIZZETTI 

 Il segretario generale: DE PAOLI   
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    UNIVERSITÀ DI CATANIA

  DECRETO RETTORALE  8 aprile 2011 .

      Modifi cazioni allo statuto.    

     IL RETTORE 

 Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, istitutiva del Mini-
stero dell’università e della ricerca scientifi ca e tecnologica; 

 Visto lo Statuto di Ateneo, emanato con D.R. del 
6 maggio 1996, n. 1885 e successive modifi che ed inte-
grazioni, ed in particolare l’art. 77; 

 Vista la deliberazione adottata nell’adunanza del 7 mar-
zo 2011, con la quale il Senato accademico, ai sensi della 
superiore norma, ha approvato la proposta di modifi ca del 
summenzionato Statuto mediante l’inserimento, in seno 
al titolo III del medesimo relativo agli organi ausiliari 
centrali dell’Università, dell’art. 13  -quater  , concernente 
il collegio di disciplina; 

 Vista la nota rettorale del 8 marzo 2011, prot. n. 15013, 
con la quale la predetta deliberazione del Senato accademi-
co è stata trasmessa al Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, per i controlli di competenza; 

 Vista la nota del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca del 29 marzo 2011, prot. n. 1738, con la 
quale è stata comunicata l’assenza di rilievi di legittimità 
o di merito in ordine alla proposta di modifi ca trasmessa; 

 Ritenuto, pertanto, di poter procedere alla emanazione 
del decreto di modifi ca del suindicato Statuto; 

 Tutto ciò premesso; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Il vigente Statuto dell’Università degli studi di Catania 

è modifi cato mediante l’inserimento del seguente articolo:  

 Art. 13   -quater  

  Collegio di disciplina  

 1. Il collegio di disciplina è un organo di Ateneo com-
petente a istruire i procedimenti disciplinari nei confronti 
dei professori e dei ricercatori e ad esprimere in merito 
il parere di cui all’art. 10 della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240, operando secondo il principio del giudizio fra pari 
e nel rispetto del principio del contraddittorio. 

 2. Il collegio di disciplina è articolato in tre sezioni, 
ciascuna composta da docenti universitari a tempo inde-
terminato e in regime di tempo pieno, di cui tre membri 
effettivi e due supplenti. 

 La prima sezione è composta da professori ordinari ed 
opera solo nei confronti dei professori ordinari; la seconda 
sezione è composta da professori associati ed opera solo nei 
confronti dei professori associati; la terza sezione è compo-
sta da ricercatori ed opera solo nei confronti dei ricercatori. 

 3. I componenti delle sezioni sono scelti dal Senato ac-
cademico, con voto riservato ai soli docenti, su proposta 
delle strutture didattiche, e nominati con decreto rettorale. 

 Ciascuna struttura didattica propone una terna di nomi-
nativi (un professore ordinario, un professore associato e 
un ricercatore), individuati, a scrutinio segreto, tra i suoi 
componenti. Sui nominativi proposti si esprime il Senato 
accademico, scegliendo, a scrutinio segreto, i cinque com-
ponenti di ogni sezione. Ciascun senatore avente diritto a 
voto potrà esprimere fi no a due preferenze per ognuna del-
le sezioni da comporre. I tre docenti che hanno ottenuto il 
maggior numero di voti saranno nominati membri effettivi 
della sezione, i due docenti che seguono in ordine di voto 
saranno nominati membri supplenti. In caso di parità di 
voti, verrà scelto il più anziano nel ruolo; in caso di parità 
di decorrenza di anzianità nel ruolo, il più anziano di età. 
Nel caso in cui abbiano ottenuto voti meno di cinque do-
centi, si procederà immediatamente a nuova votazione al 
fi ne di integrare la composizione della sezione. 

 I componenti del collegio di disciplina durano in carica 
quattro anni e sono rinnovabili per una sola volta. 

 4. Qualora il procedimento disciplinare coinvolga do-
centi appartenenti a diverse fasce, ovvero, insieme, pro-
fessori e ricercatori, il collegio opererà «a sezioni con-
giunte», composte da tutti i componenti delle sezioni 
competenti. 

 5. Ciascuna sezione è presieduta dal componente più 
anziano nel ruolo. In caso di seduta «a sezioni congiun-
te», la presidenza del collegio spetta al decano di fascia 
più elevata. 

 6. In caso di assenza o di impedimento del componen-
te effettivo, subentra il supplente della stessa sezione più 
anziano nel ruolo. 

 7. Le delibere del collegio sono assunte a maggioranza 
assoluta dei componenti e, in caso di parità di voti, preva-
le il voto più favorevole al docente sottoposto a procedi-
mento disciplinare. 

 8. Il rettore sospende cautelarmente dall’uffi cio e dallo 
stipendio la persona sottoposta a procedimento discipli-
nare, in qualunque momento del procedimento, in rela-
zione alla gravità dei fatti contestati e alla verosimiglian-
za della contestazione. 

 9. Il procedimento disciplinare avanti al collegio è di-
sciplinato dalla normativa vigente.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-

fi ciale   della Repubblica italiana e la modifi ca entrerà in 
vigore il giorno successivo alla pubblicazione.   

  Art. 3.
     Il presente decreto sarà, altresì, pubblicato sul sito in-

ternet di questa Università. 
 Catania, 8 aprile 2011 

 Il rettore: RECCA   

  11A04968  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Casodex»    

      Estratto determinazione V&A.N/ n. 490 del 16 marzo 2011  

  

 
Titolare AIC: ASTRAZENECA S.P.A. con sede legale e domicilio fiscale in Palazzo 

Volta - Via F. Sforza, 20080 - Basiglio - Milano - Codice Fiscale 
00735390155 

Medicinale: CASODEX 
Variazione AIC: B.I.b.1.c Modifica dei parametri di specifica e/o dei limiti del principio 

attivo, di una materia prima, di una sostanza intermedia o di un reattivo 
utilizzato nel procedimento di fabbricazione del principio attivo - Aggiunta 
di un nuovo parametro di specifica alla specifica con il corrispondente 
metodo di prova 
B.I.a.1.b Modifica del fabbricante di una materia prima, di un reattivo o di 
un prodotto intermedio utilizzato nel procedimento di fabbricazione di una 
sostanza attiva o modifica del fabbricante della sostanza attiva (compresi, 
eventualmente, i siti di controllo della qualità), per i quali non si dispone di 
un certificato di conformità alla farmacopea europea - Introduzione di un 
nuovo fabbricante della sostanza attiva che ha il sostegno di un ASMF 
(Master File della sostanza attiva) 
B.I.a.2 Modifiche nel procedimento di fabbricazione della sostanza attiva: 
altra variazione 

 
L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata come di seguito indicato: 
 
Sono autorizzate le modifiche, presentate in forma di “Grouping”, come di 
seguito specificato: 
 
Aggiunta produttore di p.a. bicalutamide metacrilamide: 
 
Excella GmbH – Nuernberger Strasse 12 – 90537 Feucht (Germania) – fase di produzione 
 
Valdepharm – Parc Industriel d’Incarville 27106 Val de Reuil Cedex (Francia) – fase di micronizzazione 
 
con modifica del processo di produzione 
 
Il p.a. è controllato secondo le seguenti specifiche 
 
 
 
Specifica      
Caratteristiche 
 Descrizione     polvere bianca o quasi bianca 
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Identificazione  
 IR spettrofotometria    conforme   
 HPLC       conforme 
Valori caratteristici 
 Punto di fusione (°C)    192.0 -197.0 (DSC metodo) 
 Rotazione ottica specifica (°)   - 0.10 - + 0.10  
Purezza  
 Chiarezzza della soluzione (FTU)  5.0 (5% w/v soluzione in acetone) 
 Perdita all’essiccamento (%)    0.5  
 Acqua (%w/w)     0.20  
 Ceneri solforiche (%)    0.10  
 Metalli pesanti (ppm)    10  
Impurezze correlate (HPLC) 
 BIC Acid S-Diossido (%)   0.10 
 BIC 4-Fluorofenilmetilsulfone (%) 0.10 
 BIC meso-Dimero (%)    0.10 
 BIC rac-Dimero (%)    0.10 
 Altre impurezze singole (%)  0.10 
 Totale altre impurezze (%)   0.30 
 Impurezze totali correlate (%)  0.5 
Solventi residui (GC) 
 Metilisobutilchetone (ppm)   3000 
 Metanolo (ppm)    1500 
 Etanolo (ppm)     1000 
Dosaggio p.a. (HPLC) (%)    98.0-102.0 
Grandezza particelle  
 Area di superficie specifica   1.70-2.90 m2/g (test eseguito da AstraZeneca UK Ltd,  
        Macclesfield) 
 
 
relativamente alle confezioni sottoelencate: 
AIC N. 031113018 - "50 mg compresse rivestite con film" 28 compresse 
AIC N. 031113020 - "150 mg compresse rivestite con film" 28 compresse 
 
 
I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
indicata in etichetta. 
 
La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

    

  11A04405
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        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Tau-Tux»    

      Estratto determinazione V&A.N/ n. 491 del 16 marzo 2011  

 Medicinale: TAU-TUX. 
 Titolare A.I.C.: Sigma - Tau industrie farmaceutiche riunite Spa 

con sede legale e domicilio fi scale in viale Shakespeare, 47, 00144 - 
Roma - Codice Fiscale 00410650584. 

 Variazione A.I.C.: B.II.d.1.e modifi ca dei parametri di specifi ca e/o 
dei limiti del prodotto fi nito modifi ca al di fuori dei limiti di specifi ca 
approvati. 

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 
di seguito indicato - è autorizzata la modifi ca della specifi ca (volume 
medio) del medicinale:  

 da: volume medio dell’unità farmaceutica: 30-33 ml; 
 a: volume medio dell’unità farmaceutica: 28.5-31.5 ml; 

  relativamente alla confezione sottoelencata:  
 A.I.C. n. 026973026 - «6% gocce orali,soluzione» fl acone 30 

ml; 
 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 

data di scadenza indicata in etichetta. 
 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 

quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  11A04406

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Clivarina»    

      Estratto determinazione V&A.N/ n. 492 del 16 marzo 2011  

 Medicinale: CLIVARINA. 
 Titolare A.I.C.: Abbott S.r.l. con sede legale e domicilio fi scale in 

via Pontina km 52 - Campoverde di Aprilia, 04010 - Campoverde di 
Aprilia - Latina - Codice fi scale 00076670595. 

 Variazione A.I.C.: B.III.2.b Modifi ca al fi ne di conformarsi alla 
farmacopea europea o alla farmacopea nazionale di uno stato membro - 
Modifi ca al fi ne di conformarsi ad un aggiornamento della monografi a 
applicabile della farmacopea europea o della farmacopea nazionale di 
uno stato membro. 

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 
di seguito indicato - È autorizzata la modifi ca relativa all’adeguamento 
delle specifi che del principio attivo alla pertinente monografi a della Ph. 
Eur. edizione corrente:  

 da: farmacopea europea, 6° edizione; 
 a: farmacopea europea edizone corrente, 

  relativamente alle confezioni sottoelencate:  
 A.I.C. n. 028694014 - «1750 UI/0,25 ml soluzione iniettabile 

per uso sottocutaneo» 2 siringhe preriempite; 
 A.I.C. n. 028694026 - «1750 UI/0,25 ml soluzione iniettabile 

per uso sottocutaneo» 5 siringhe preriempite; 
 A.I.C. n. 028694038 - «1750 UI/0,25 ml soluzione iniettabile 

per uso sottocutaneo» 10 siringhe preriempite; 
 A.I.C. n. 028694040 - «4200 UI/0,6 ml soluzione iniettabile per 

uso sottocutaneo» 5 siringhe preriempite; 
 A.I.C. n. 028694053 - «4200 UI/0,6 ml soluzione iniettabile per 

uso sottocutaneo» 10 siringhe preriempite; 
 A.I.C. n. 028694091 - «6300 UI/0,9 ml soluzione iniettabile per 

uso sottocutaneo» 5 siringhe preriempite; 
 A.I.C. n. 028694103 - «6300 UI/0,9 ml soluzione iniettabile per 

uso sottocutaneo» 10 siringhe preriempite. 
 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 

data di scadenza indicata in etichetta. 
 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 

quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  11A04407

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Elettrolitica di reintegrazione con sodio 
gluconato Galenica Senese».    

      Estratto determinazione V&A.N/n. 489 del 16 marzo 2011  

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. AIC. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: «Elet-

trolitica di reintegrazione con sodio gluconato galenica senese», anche 
nelle forme e confezioni: “soluzione per infusione” fl acone in pp 500 
ml; “soluzione per infusione” 20 fl aconi in pp 500 ml alle condizioni e 
con le specifi cazioni di seguito indicate, a condizione che siano effi caci 
alla data di entrata in vigore della presente determinazione:  

 Titolare AIC: Industria farmaceutica Galenica Senese S.r.l. con 
sede legale e domicilio fi scale in Via Cassia Nord, 351, 53014 - Monte-
roni D’arbia - Siena - Codice Fiscale 00050110527. 

 Confezione: «soluzione per infusione» fl acone in pp 500 ml - AIC 
n. 029841095 (in base 10) 0WGPQ7 (in base 32) 

 Forma farmaceutica: Soluzione per infusione 
 Validità prodotto integro: tre anni dalla data di fabbricazione 
  Produttore del principio attivo:  
 Clean Consult International SpA - Via Padula, 64/66 - 80030 Ca-

stello di Cisterna (Napoli) 
 Potassio cloruro: K + S Kali GmbH - Werk Werra Postfach, 1163 

36267 Philippsthal - Germania 
 Sodio cloruro: ESCO European Salt Company GmbH & Co KG – 

Landschaftstrasse 1, Hannover (Germania); Salinen Austria AG – Stein-
kogelstrasse, 30 4802 Ebensee (Austria); 

 Magnesio cloruro esaidrato: Macco Organiques S.R.O. – Zahradni 
46 – 79201 Bruntal – Repubblica Ceca; 

 Sodio acetato triidrato: Prochimica Novarese SpA – Via Marconi 
21 - 28060 S. Pietro Mosezzo (Novara); 

 Sodio gluconato: Jungbunzlauer SA – Z.I. et Portuarie BP 32 
67390 Marckolsheim – Francia; 

 Produttore del prodotto fi nito: Industria Farmaceutica Galenica Se-
nese S.r.l. stabilimento sito in via Cassia Nord 351 - 53014 Monteroni 
d’Arbia - Siena (tutte). 

  Composizione: 1000 ml di soluzione per infusione contengono:  
 Principio Attivo: sodio cloruro 5,26 g; potassio cloruro 0,37 g; 

magnesio cloruro esaidrato 0,31 g; sodio acetato triidrato 3,67 g; sodio 
gluconato 5,02 g 

 Eccipiente: acqua p.p.i. quanto basta a 1000 ml 
 Confezione: “soluzione per infusione” 20 fl aconi in pp 500 ml - 

A.I.C. n. 029841107 (in base 10) 0WGPQM (in base 32). 
 Forma farmaceutica: Soluzione per infusione. 
 Validità Prodotto Integro: 3 anni dalla data di fabbricazione. 
  Produttore del principio attivo:  

 Clean Consult International SpA - Via Padula, 64/66 - 80030 
Castello di Cisterna (Napoli); 

 Potassio cloruro: K + S Kali GmbH – Werk Werra Postfach, 
1163 - 36267 Philippsthal – Germania. 

 Sodio cloruro: ESCO European Salt Company GmbH & Co 
KG - Landschaftstrasse 1, Hannover (Germania); Salinen Austria AG - 
Steinkogelstrasse, 30 4802 Ebensee (Austria); 

 Magnesio cloruro esaidrato: Macco Organiques S.R.O. - Zahrad-
ni 46 - 79201 Bruntal - Repubblica Ceca; 

 Sodio acetato triidrato: Prochimica Novarese SpA - Via Marconi 
21 - 28060 S. Pietro Mosezzo (Novara); 

 Sodio gluconato: Jungbunzlauer SA – Z.I. et Portuarie BP 32 
67390 Marckolsheim – Francia; 

 Produttore del prodotto fi nito: Industria farmaceutica Galenica Se-
nese S.r.l. stabilimento sito in via Cassia Nord 351 - 53014 Monteroni 
d’Arbia - Siena (tutte) 

  Composizione: 1000 ml di soluzione per infusione contengono:  
 Principio Attivo: sodio cloruro 5,26 g; potassio cloruro 0,37 g; 

magnesio cloruro esaidrato 0,31 g; sodio acetato triidrato 3,67 g; sodio 
gluconato 5,02 g 

 Eccipiente: acqua p.p.i. quanto basta a 1000 ml. 
 Indicazioni terapeutiche: Reintegrazione di fl uidi e di elettroliti. 

Trattamento degli stati lievi di acidosi. 
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  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  
 Confezione: A.I.C. n. 029841095 - «soluzione per infusione» fl a-

cone in pp 500 ml 
 «C» 
 Confezione: A.I.C. n. 029841107 - «soluzione per infusione» 20 

fl aconi in pp 500 ml 
 «C» 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: A.I.C. n. 029841095 - «soluzione per infusione» fl a-
cone in pp 500 ml - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica 

 Confezione: A.I.C. n. 029841107 - «soluzione per infusione» 20 
fl aconi in pp 500 ml - OSP: Medicinale soggetto a prescrizione medi-
ca limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in 
struttura ad esso assimilabile 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana.   

  11A04408

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Ringer acetato Galenica Senese»    

      Estratto determinazione V&A.N/n. 488 del 16 marzo 2011  

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. AIC. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: «RIN-

GER ACETATO GALENICA SENESE», anche nelle forme e confe-
zioni: “soluzione per infusione” 1 fl acone in pp da 500 ml; “soluzione 
per infusione” 20 fl aconi in pp da 500 ml alle condizioni e con le speci-
fi cazioni di seguito indicate, a condizione che siano effi caci alla data di 
entrata in vigore della presente determinazione:  

 Titolare AIC: Industria farmaceutica Galenica Senese S.r.l. con 
sede legale e domicilio fi scale in Via Cassia Nord, 351, 53014 - Monte-
roni D’arbia - Siena - Codice Fiscale n. 00050110527. 

 Confezione: «soluzione per infusione» 1 fl acone in pp da 500 ml - 
A.I.C. n° 029868116 (in base 10) 0WHJ2N (in base 32) 

 Forma farmaceutica: Soluzione per infusione 
 Validità prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione 
  Produttore del principio attivo:  
 Clean Consult International S.p.A. - Via Padula, 64/66 - 80030 Ca-

stello di Cisterna (Napoli) 
 Potassio cloruro: K + S Kali GmbH - Werk Werra Postfach, 1163 

36267 Philippsthal - Germania. 
 Sodio cloruro: ESCO European Salt Company GmbH & Co KG – 

Landschaftstrasse 1, Hannover (Germania); Salinen Austria AG - Stein-
kogelstrasse, 30 4802 Ebensee (Austria); 

 Calcio cloruro diidrato: Chemische Fabrik Lehrte - Kothenwaldstr. 
2-6 31275 Lehrte – Germany; 

 Sodio acetato triidrato: Prochimica Novarese SpA - Via Marconi 
21 - 28060 S. Pietro Mosezzo (Novara); 

 Produttore del prodotto fi nito: Industria Farmaceutica Galenica Se-
nese S.R.L. stabilimento sito in via Cassia Nord 351 - 53014 Monteroni 
d’Arbia - Siena (tutte) 

  Composizione: 1000 ml di soluzione per infusione contengono:  
 Principio attivo: sodio cloruro 6 g; potassio cloruro 0,3 g; calcio 

cloruro diidrato 0,22 g; sodio acetato triidrato 4 g 
 Eccipiente: acqua p.p.i. quanto basta a 1000 ml 
 Confezione: “soluzione per infusione” 20 fl aconi in pp da 500 ml - 

A.I.C. n. 029868128 (in base 10) 0WHJ30 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: Soluzione per infusione. 
  Produttore del principio attivo:  

 Clean Consult International SpA - Via Padula, 64/66 - 80030 
Castello di Cisterna (Napoli). 

 Potassio cloruro: K + S Kali GmbH - Werk Werra Postfach, 1163 
36267 Philippsthal - Germania. 

 Sodio cloruro: ESCO European Salt Company GmbH & Co 
KG - Landschaftstrasse 1, Hannover (Germania); Salinen Austria AG - 
Steinkogelstrasse, 30 4802 Ebensee (Austria); 

 Calcio cloruro diidrato: Chemische Fabrik Lehrte - Kothenwaldstr. 
2-6 31275 Lehrte - Germany; 

 Sodio acetato triidrato: Prochimica Novarese S.p.a. - Via Marco-
ni 21 - 28060 S. Pietro Mosezzo (Novara); 

 Produttore del prodotto fi nito: Industria farmaceutica Galenica Se-
nese S.r.l. stabilimento sito in via Cassia Nord 351 – 53014 Monteroni 
d’Arbia - Siena (tutte) 

  Composizione: 1000 ml di soluzione per infusione contengono:  
 Principio attivo: sodio cloruro 6 g; potassio cloruro 0,3 g; calcio 

cloruro diidrato 0,22 g; sodio acetato triidrato 4 g 
 Eccipiente: acqua p.p.i. quanto basta a 1000 ml 
 Indicazioni terapeutiche: Nella terapia sostitutiva delle perdite di 

fl uidi extracellulari ed elettroliti, quando è necessario correggere stati 
acidosici lievi e moderati ma non gravi. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: A.I.C. n. 029868116 - «soluzione per infusione» 1 fl a-
cone in pp da 500 ml 

 Classe: «C». 
 Confezione: A.I.C. n. 029868128 - «soluzione per infusione» 20 

fl aconi in pp da 500 ml - 
 Classe: «C». 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: A.I.C. n. 029868116 - «soluzione per infusione» 1 fl a-
cone in pp da 500 ml - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica 

 Confezione: A.I.C. n. 029868128 - «soluzione per infusione» 20 
fl aconi in pp da 500 ml - OSP: Medicinale soggetto a prescrizione me-
dica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in 
struttura ad esso assimilabile 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana.   

  11A04409

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA 
ARTIGIANATO, AGRICOLTURA DI CHIETI

      Provvedimenti concernenti marchi di identifi cazione
dei metalli preziosi    

      Ai sensi dell’art. 29, comma 6 del regolamento recante norme per 
l’applicazione del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, sulla di-
sciplina dei titoli e dei marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, 
n. 150, si rende noto che in data 24 marzo 2011 la ditta sotto specifi cata, 
ha presentato regolare denuncia di smarrimento dei seguenti punzoni:  

 135-CH n. 2 punzoni prima grandezza; 
 135-CH n. 2 punzoni seconda grandezza. 

  Marchio   Ragione sociale   Sede 

  135-CH   G & G S.r.l.   Via D. Pugliesi, 2 -66026 Ortona 
( CH ) 

   
 Si diffi dano gli eventuali detentori dei suddetti punzoni indicati 

come «smarriti», qualunque sia il titolo di possesso, a restituirli alla 
Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Chieti.   

  11A04712
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    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA 
ARTIGIANATO, AGRICOLTURA

DI PALERMO

      Provvedimenti concernenti marchi di identifi cazione
dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29, comma 5, del regolamento sulla disciplina dei 
titoli e dei marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002 n. 150, si rende noto 
che la sotto specifi cata impresa, già assegnataria del marchio a fi anco 
della stessa indicato, è stata cancellata dal Registro degli assegnatari 
di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999 n. 251 della 
Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Palermo in 
quanto ha cessato la propria attività connessa all’uso del marchio stesso 
ed ha provveduto alla riconsegna dei punzoni in sua dotazione. 

 Impresa: Algù Preziosi S.r.l., con sede in Palermo - via Catania 
n. 166/168, con numero caratteristico 261 s.p.a.   

  11A04710

        Provvedimenti concernenti marchi di identifi cazione
dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29, comma 5°, del regolamento sulla disciplina 
dei titoli e dei marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002 n. 150, si rende 
noto che la sotto specifi cata impresa, già assegnataria del marchio a fi an-
co della stessa indicato, è stata cancellata dal registro degli assegnatari 
di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999 n. 251 dalla 
camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Palermo in 
quanto ha cessato la propria attività connessa all’uso del marchio stesso 
ed ha provveduto alla riconsegna dei punzoni in sua dotazione. 

 Impresa: De Carli Luigi con sede dell’attività in Palermo - Piazza 
Meli n. 5, con numero caratteristico 146 PA.   

  11A04711

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Abilitazione dell’organismo Bureau Veritas Italia S.p.a., in 
Milano, ai fi ni dell’attestazione di conformità dei prodotti 
da costruzione, limitatamente agli aspetti concernenti il 
requisito essenziale n. 2 «Sicurezza in caso d’incendio».    

     Con provvedimento dirigenziale datato 15 marzo 2011, l’Organi-
smo «Bureau Veritas Italia S.p.A.» con sede in Milano - c.a.p. 20126 
- Viale Monza n. 261, ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 246 del 21 aprile 1993, di attuazione della direttiva 89/106/
CEE relativa ai prodotti da costruzione e del decreto interministeriale 
9 maggio 2003, n. 156, è abilitato, limitatamente agli aspetti concer-
nenti il requisito n. 2 «Sicurezza in caso d’incendio», all’espletamento 
dell’attestazione della conformità in materia di «prodotti prefabbricati 
di calcestruzzo» e «prodotti stradali - trattamenti superfi ciali» come spe-
cifi cato nel provvedimento medesimo. 

 Il testo completo del provvedimento è consultabile sul sito Inter-
net www.vigilifuoco.it alla sezione «Prevenzione e sicurezza - Ultime 
disposizioni».   

  11A04287

        Abilitazione dell’organismo Tecno Piemonte S.p.a., in Ro-
magnano Sesia, ai fi ni dell’attestazione di conformità dei 
prodotti da costruzione, limitatamente agli aspetti concer-
nenti il requisito essenziale n. 2 «Sicurezza in caso d’in-
cendio».    

     Con provvedimento dirigenziale datato 15 marzo 2011, l’Orga-
nismo «Tecno Piemonte S.p.A.» con sede legale in Romagnano Sesia 
(Novara) - c.a.p. 28078 - Via C Pizzorno n. 12 e sede operativa in Lenta 
(Vicenza) - c.a.p. 13035 - statale Valsesia n. 20, ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993, di attuazione 
della direttiva 89/106/CEE relativa ai prodotti da costruzione e del de-
creto interministeriale 9 maggio 2003, n. 156, è abilitato, limitatamente 
agli aspetti concernenti il requisito n. 2 «Sicurezza in caso d’incendio», 
all’espletamento dell’attestazione della conformità in materia di «iso-
lanti termici per edilizia» e «prodotti prefabbricati di calcestruzzo» 
come specifi cato nel provvedimento medesimo. 

 Il testo completo del provvedimento è consultabile sul sito Inter-
net www.vigilifuoco.it alla sezione «Prevenzione e sicurezza - Ultime 
disposizioni».   

  11A04288

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 11 adottata dal Consiglio di 
indirizzo generale dell’Ente di previdenza ed assistenza 
pluricategoriale in data 30 novembre 2009.    

     Con ministeriale n. 24/VI/0004582/PLUR-L-11 del 14 marzo 2011 
è stata approvata, di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, la delibera n. 11, adottata dal Consiglio di Indirizzo Generale 
dell’Ente di previdenza ed assistenza pluricategoriale (EPAP), in data 
30 novembre 2009, su proposta del Consiglio di amministrazione di 
cui alla delibera n. 110 del 17 settembre 2009, concernente modifi che 
al punto 1 «Sussidi per spese di assistenza domiciliare» dell’Allegato 
A del regolamento per l’erogazione dei trattamenti di assistenza di cui 
all’articolo 19 bis.   

  11A04342

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

      Traferimento dal demanio marittimo ai beni patrimoniali 
dello Stato di un’area ubicata nel comune di Scalea    

     Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di con-
certo con la Agenzia del Demanio in data 14 gennaio 2011, registrato 
alla Corte dei conti - Uffi cio controllo atti Ministeri delle infrastrutture 
ed assetto del territorio - nel registro n.1, foglio n. 203 in data 17 feb-
braio 2011, è stata dismessa dal pubblico demanio marittimo e trasferita 
ai beni patrimoniali dello Stato l’area di complessivi mq 263, ubicata 
nel Comune di Scalea (Cosenza), riportata nel nuovo catasto terreni del 
medesimo Comune, al foglio di mappa n. 1 ed identifi cata con le parti-
celle n. 1165 (di mq 247) e n. 1169 (di mq 16) ed indicata con apposita 
colorazione in risalto nelle planimetrie che sono parti integranti del de-
creto stesso.   

  11A04286
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    MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO
      Avvio del procedimento per la cancellazione dal registro delle imprese di 73 società cooperative aventi sede nelle regioni: 

Piemonte, Puglia, Sardegna, Toscana, Veneto, Campania, Lombardia, Marche, Calabria, Emilia, Liguria, Basilicata e 
Lazio.      (Avviso n. 01/2011).     

     La scrivente Amministrazione, in relazione agli atti di propria competenza, comunica ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della legge 241/90, che è 
avviato il procedimento per la cancellazione dal registro delle imprese delle società cooperative in liquidazione ordinaria di cui all’allegato elenco, in 
quanto, dagli accertamenti effettuati, le stesse risultano trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 2545-octiesdecies, secondo comma, del codice civile. 

 I soggetti legittimati di cui al citato art. 7 della legge 241/90, potranno chiedere informazioni o far pervenire memorie e documenti entro giorni 
30 dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai seguenti numeri: fax 06/47055020 - tel. 06/47055073 o all’indirizzo: Ministero dello sviluppo 
economico - Dipartimento per l’impresa e l’internazionalizzazione - Direzione generale per le piccole e medie imprese e gli enti cooperativi - Di-
visione IV - Viale Boston, 25 - 00144 Roma. 

 Responsabile del procedimento è la dott.ssa Silvia Trento.    

 ALLEGATO    
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    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

      Comunicato di rettifi ca relativo al decreto legislativo 15 marzo 2011, n. 35, recante: «Attuazione
della direttiva 2008/96/CE sulla gestione della sicurezza delle infrastrutture.»    

     Il titolo del decreto legislativo citato in epigrafe, riportato nel sommario e alla pag. 1, prima colonna, della   Gazzetta Uffi ciale   - Serie generale 
n. 81 dell’8 aprile 2011, deve intendersi così rettifi cato: «Attuazione della direttiva 2008/96/CE sulla gestione della sicurezza delle infrastrutture 
   stradali   .».   
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